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Presentazione 
del Presidente 

Nella pagina a fianco:
un’immagine dell’antica città
di Ravenna tratta dall’opera 
“Il Teatro delle Città” 
di Vincenzo Coronelli, 
di proprietà della Fondazione.

L’anno 2010, il diciannovesimo dell’attività della Fondazione Cassa di 
Cassa di Risparmio di Ravenna, si è concluso nel mese di dicembre con 
un evento di grande significato per la Fondazione e per l’intera città di 
Ravenna, rappresentato dall’inaugurazione degli Antichi Chiostri Fran-
cescani di proprietà della Fondazione stessa, al termine di un importante 
restauro che valorizza tale complesso monumentale nel cuore della zona 
dantesca a supporto della candidatura di Ravenna a capitale della cultura 
europea nel 2019 e soprattutto delle celebrazioni nel 2021 del settimo cen-
tenario della morte di Dante Alighieri.
Nel 2010, in un contesto caratterizzato da una costante crescita di aspetta-
tive e di bisogni di natura sociale e culturale in presenza di un calo delle 
risorse pubbliche e private a sostegno di tali settori, con quasi 8,4 milioni 
di erogazioni deliberate grazie in particolare alla conferma dei dividendi 
della Cassa di Risparmio di Ravenna, la Fondazione ha confermato il pro-
prio ruolo di principale supporto alle attività culturali e sociali sul proprio 
territorio di intervento, nei principali settori scelti dell’Arte e Cultura, 
dell’Educazione, Istruzione e Formazione, dell’Assistenza agli Anziani, 
del Volontariato e della Salute Pubblica.
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Legge n. 218 del 30 luglio 1990 
(Legge Amato)

Decreto Legislativo n. 356 
del 20 novembre 1990

Decreto del Ministero 
del Tesoro del 5 luglio 1992

Legge n. 489 del 26 novembre 
1993 e Direttiva del Ministero 

del Tesoro del 18 novembre 
1994 (“Direttiva Dini”)

Legge n. 461 del 23 dicembre 
1998, (“Legge Ciampi”)

Decreto Legislativo n. 153 
del 17 maggio 1999 e 

Atto di indirizzo ministeriale 
del 5 agosto 1999

Legge n. 448 del 28 dicembre 
2001, art. 11 (emendamento 
alla legge finanziaria 2001)

Sentenze n. 300 e n. 301 
del 2003 della Corte 

Costituzionale 

Decreto Ministeriale n. 150 
del 18 maggio 2004

STORIA ED EVOLUZIONE DELLA FONDAZIONE 
Il quadro normativo di riferimento

Avvia un ampio processo di ristrutturazione e modernizzazione del siste-
ma bancario nazionale.

Riconosce alle fondazioni di origine bancaria piena capacità di diritto 
pubblico e di diritto privato e identifica i fini della loro attività nel perse-
guimento di scopi di interesse pubblico e di utilità sociale.

Sancisce il progetto di trasformazione richiesto dalla “Legge Amato”.

Conferma la netta separazione tra le fondazioni e le realtà bancarie, preve-
de un processo di diversificazione, nell’arco di un quinquennio, dell’atti-
vo patrimoniale, accompagnato dalla possibilità di fruire di agevolazioni 
di natura fiscale, avviando così forme di aggregazione, fusioni e incorpo-
razioni tra le componenti del mondo bancario. 

Impone alle fondazioni di dismettere le partecipazioni di controllo dete-
nute nelle banche conferitaria nell’arco di un quinquennio.

Definiscono le fondazioni come persone giuridiche private senza fini di 
lucro, dotate di piena autonomia statutaria e gestionale, che perseguo-
no esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 
economico.

Orienta l’attività delle fondazioni in direzione dello sviluppo economico 
locale, eliminando ogni legame con gli enti originari. Seguito dal succes-
sivo decreto di attuazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 2 agosto 2002, n. 217. Entrambe le disposizioni modificano il quadro 
normativo, operativo ed organizzativo introducendo norme difformi dai 
principi ispiratori dei precedenti tre interventi normativi. Ne segue l’im-
pugnazione, da parte delle fondazioni, coordinate dall’ACRI, del Decreto 
davanti al TAR del Lazio e la successiva eccezione di incostituzionalità 
della Legge innanzi alla Consulta.

Dichiara illegittime alcune parti dell’art. 11 della Legge 448/01. Ricono-
sce definitivamente la natura giuridica delle fondazioni, collocandole “tra 
soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali” quali persone giuridiche 
private, dotate di piena autonomia statutaria gestionale. 

Reca il nuovo regolamento in materia di disciplina delle fondazioni ban-
carie, che ha dato attuazione al citato art. 11 della Legge 448/01 in confor-
mità alle richiamate sentenze.
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Sopra: la sede della Fondazione
e della Cassa di Risparmio di
Ravenna con uno scorcio su via
Alighieri e la tomba di Dante.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è la continuazione ideale 
e patrimoniale della Cassa di Risparmio di Ravenna, fondata nel 1839 da 
una Società di benemeriti privati cittadini con una dotazione rappresen-
tata da 100 azioni da 20 Scudi romani ciascuna.

La Cassa di Risparmio di Ravenna ha avuto riconoscimento giuridico dal-
lo Stato Romano (Stato Pontificio) in data 21 dicembre 1839 e dallo Sta-
to Italiano come “istituzione speciale, retta dai suoi propri regolamenti” 
(R.D. 17 marzo 1861) ed ha iniziato la propria attività il 1° marzo 1840.

Da essa, ai sensi della Legge 218/90 “Legge Amato” e del conseguente 
decreto attuativo D. Lgs. 356/90 è stata scorporata l’attività creditizia con 
atto 27 dicembre 1991 del Notaio dott. Emanuele Edoardo Errigo di Ra-
venna, in attuazione del progetto deliberato, a norma di legge, dal Consi-
glio di Amministrazione della Cassa stessa ed approvato con Decreto del 
Ministro del Tesoro del 23 dicembre 1991.

L’Ente Cassa di Risparmio di Ravenna ha esercitato l’attività creditizia 
a servizio dell’economia del territorio e ha sostenuto la crescita sociale e 
culturale delle comunità locali conformando la propria attività a principi 
di autorganizzazione e sussidiarietà.
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L’evoluzione delle erogazioni effettuate dall’Ente Cassa e, dal 1992, dalla 
Fondazione è ben evidenziato nel grafico riportato di seguito. Dall’eser-
cizio 2008 sono stati ricompresi i fondi destinati al volontariato ai sensi 
della L.266/91 ed il contributo destinato al Progetto per il Sud; quest’ul-
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timo dal 2010 non è più previsto a seguito dei nuovi  accordi raggiunti il 
23 giugno 2010, che hanno comunque contemplato la destinazione alla 
Fondazione per il Sud di un contributo per la sua specifica attività nel 
settore proprio del “Volontariato”

Persona giuridica privata “orientata al perseguimento di finalità di utilità 
sociale”, la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna svolge un ruolo 
complesso, la cui peculiarità consiste nel dare sostegno all’innovazione nelle 
azioni e nelle politiche (private e pubbliche) finalizzate al raggiungimento 
di obiettivi di pubblica utilità a sostegno dello sviluppo territoriale e nello 
svolgere un ruolo di “catalizzatore” degli attori e delle risorse esistenti.
Nella scelta degli interventi, nelle modalità di gestione e nella prassi 
operativa, la Fondazione mette al primo posto la realizzazione della 
propria missione così stabilita: 
“investire in progetti coerenti con i valori della Fondazione, che contribuiscano a 
migliorare la qualità della vita sul territorio, attraverso il dialogo e la collaborazione 
con istituzioni locali, associazioni e organizzazioni non profit e altri soggetti”.
La Fondazione trae dalla sua storia e dal suo territorio, i valori che 
la guidano nelle scelte strategiche e nell’attività istituzionale e che 
caratterizzano il rapporto con i propri interlocutori.

Centralità della persona. Affermare la centralità della persona in ogni 
processo di crescita economica e sociale significa promuovere lo svilup-
po umano, in tutte le sue dimensioni, e diffondere una migliore qualità 
di vita nel territorio di riferimento. La Fondazione mira a coniugare il 
miglioramento delle condizioni sociali con una vita comunitaria ricca di 
opportunità e di scambi, moltiplicando le possibilità di formazione cultu-
rale e professionale, sostenendo e incentivando le iniziative a tutela della 
salute, investendo nella ricerca, promuovendo la conservazione dei beni 
artistici, storici e ambientali, che costituiscono il patrimonio e l’identità 
del territorio e delle popolazioni che lo abitano. La Fondazione riconosce 
la persona come espressione e fondamento di tutti i valori e quindi pre-
supposto di ogni sua attività.

Promozione dello sviluppo sostenibile. La Fondazione si impegna a pre-
servare e valorizzare il patrimonio culturale, artistico e ambientale e le 
risorse del territorio di riferimento, a favore delle future generazioni. 
L’operato della Fondazione nelle sue aree di intervento mira a promuo-
vere e accrescere lo sviluppo economico, sociale e culturale del contesto, 
nel rispetto delle risorse esistenti.

Missione, 
valori e attività 
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Solidarietà e sussidiarietà. Il valore della solidarietà si concretizza nel so-
stegno a progetti a favore di quelle persone che si trovano in condizioni 
di disagio, di necessità o di sofferenza. È prerogativa dell’Ente sostenere 
quelle iniziative che, partendo dalla società, si propongono di affrontare 
problemi la cui soluzione non richiede necessariamente l’intervento del-
le Istituzioni. Allo stesso modo e applicando il medesimo principio, per 
garantire la soddisfazione di bisogni primari ed il sostegno a persone ap-
partenenti alle fasce sociali più deboli, la Fondazione interviene a fianco 
delle Istituzioni Pubbliche, senza mai sostituirsi ad esse.
Sulla base dell’articolo 2 dello Statuto la Fondazione persegue scopi di 
utilità sociale e promozione dello sviluppo economico, in particolare sul 
territorio di competenza, e realizza la propria attività nel rispetto dei 
valori affermati e secondo le linee programmatiche che, per ogni esercizio, 
vengono formulate dall’Organo di Indirizzo.

La Fondazione, persona giuridica privata senza fini di lucro, dotata di 
piena autonomia statutaria e gestionale, persegue esclusivamente scopi 
di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico locale.
La sua azione si svolge con riferimento principale al territorio nel quale 
ha operato la Cassa di Risparmio quindi, innanzitutto, nella provincia di 
Ravenna; può comunque decidere specifici interventi in altri ambienti 
territoriali complementari. Non ritiene suo compito intervenire in ambito 
nazionale ed internazionale.
Gli approfondimenti effettuati hanno, attraverso i serrati contatti con 
le controparti istituzionali qualificate e rappresentative, permesso di  
focalizzare la missione della Fondazione su obiettivi ben precisi e che in 
ultima analisi conservano l’impostazione impressa sin dalla costituzione 
della Fondazione  stessa. In effetti ancora una volta vengono individuati 
come settori di riferimento per il territorio, quelli dell’”arte, attività 
e beni culturali”, della “salute pubblica” e della “educazione, istruzione 
e formazione”,“assistenza agli anziani e categorie disagiate” e quello del 
“volontariato, filantropia e beneficenza”.
Peraltro gli Organi della Fondazione hanno confermato la loro attenzione 
anche su altri settori meritevoli di sostegno; tra questi citiamo: l’ “attività 
sportiva”, intesa come importante momento formativo per i giovani, la 
“ricerca scientifica e tecnologica”, la “prevenzione delle tossicodipendenze”, lo 
“sviluppo locale” e la “protezione civile”.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, come previsto nel citato 
all’articolo 4 del “Regolamento delle attività Istituzionali”, opera attraverso 

Il percorso 
amministrativo 
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la definizione di propri programmi e progetti di intervento da realizzare 
direttamente o anche con la collaborazione di altri soggetti.
Entro il mese di ottobre l’Organo di Indirizzo approva il “Documento 
Programmatico Previsionale” (D.P.P.) relativo all’attività prevista per 
l’anno successivo. 
L’Organo di Indirizzo, approva anche un “Piano Programmatico 
Pluriennale” che comprende tutte quelle attività che si prevede abbiano 
durata superiore ad una annualità e che di conseguenza vengono finanziate 
a carico di più di un esercizio. Sulla base del D.P.P. approvato dall’Organo 
di Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione assegna lo stanziamento ad 
ogni area tematica.

Le erogazioni vengono suddivise fra “Settori Rilevanti” e “Altri Settori”

I “Settori Rilevanti” sono stati nel 2010:
	 - Arte, attività e beni culturali;
	 - Educazione, istruzione e formazione;
	 - Assistenza anziani e altre categorie disagiate;
	 - Salute Pubblica;
	 - Volontariato, filantropia e beneficenza.

Gli “Altri Settori” interessati sono stati:
	 - Attività sportiva;
	 - Ricerca scientifica e tecnologica;
	 - Prevenzione e recupero tossicodipendenze;
	 - Sviluppo locale.

Le risorse vengono per la maggior parte erogate a istituzioni pubbliche e 
private che operino con comprovata efficacia nel territorio di competenza.
Ai sensi di statuto e di regolamento, la Fondazione non finanzia iniziative 
di persone fisiche, di soggetti che abbiano scopo di lucro, di partiti politici 
e di sindacati.

I criteri e le modalità con le quali la Fondazione opera per il persegui-
mento dei propri fini istituzionali sono disciplinati dal “Regolamento per 
l’esercizio dell’attività istituzionale della Fondazione” approvato dall’Or-
gano di Indirizzo il 15 marzo 2003 e redatto allo scopo di affinare i proces-
si utilizzati nella selezione degli interventi.
Si tratta di uno strumento che ha consentito una metodica di valutazione, 

I settori 

I soggetti 
finanziabili 

Il processo 
erogativo: 
l’attività istruttoria 
e i criteri di 
selezione dei 
progetti
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assicurando la trasparenza delle procedure di selezione ed una maggiore 
efficacia ed efficienza nell’attività di sostegno, privilegiando interventi 
con caratteristiche di utilità collettiva. Il diagramma che segue ha lo 
scopo di fornire, in sintesi, un ausilio utile alla comprensione del processo 
erogativo. 

Compilazione
della richiesta
mediante ROL

Ricezione e
protocollo della

richiesta

Analisi 
preliminare della

richiesta

Parere
favorevole/non

favorevole

Esame della
richiesta

Richiesta di
eventuali

informazioni
aggiuntive

Creazione scheda
di valutazione

ex-ante

Autorizza il
pagamento

Accoglimento Non 
accoglimento

-	Rendicontazione  
	 contabile
-	Relazione sulla 
	 realizzazione del 		
	 progetto
-	Rilevazione in 		
	 loco

Predisposizione
documentazione

CDA

Esito della
delibera

Delibera

Richiedente
Ufficio

Fondazione
Gruppi di

lavoro
Segretario
Generale CDA

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna prende in considerazione 
iniziative specifiche per le quali sia possibile individuare il contenuto 
(che deve essere coerente con il D.P.P.), i soggetti coinvolti, i beneficiari 
e gli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché le risorse e i tempi 
necessari per la loro realizzazione. La Fondazione valuta le proposte di 
intervento anche in relazione ai seguenti requisiti:
- 	 le possibilità concrete che il progetto possa realizzarsi;
-	 le capacità di rispondere adeguatamente ai bisogni socio/culturali del 

territorio;
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Il dialogo con 
gli stakeholder

-	 la coerenza ambientale;
-	 l’originalità e la concretezza;
-	 la possibilità di coinvolgere nell’iniziativa altri soggetti;
-	 la capienza degli stanziamenti destinati al settore.
Le richieste di contributo pervenute sono assegnate agli uffici competenti 
che verificano la loro completezza formale e la rispondenza ai requisiti 
stabiliti dal “Regolamento dell’attività istituzionale” e dalle norme vigen-
ti. Successivamente, la Presidenza ed il Segretario Generale , effettuano 
un esame complessivo di approfondimento al fine di mettere in evidenza 
i principali aspetti che caratterizzano le proposte.
Nei giorni precedenti le sedute di Consiglio, le pratiche vengono messe a 
disposizione dei Consiglieri per la consultazione. 
Le richieste sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Ammini-
strazione, al quale il Segretario Generale descrive nel dettaglio ogni sin-
gola pratica.
Nella valutazione dei progetti di maggiore rilievo da finanziare il Con-
siglio di amministrazione tiene conto, ove possibile, di un’analisi costi/
benefici. L’erogazione del contributo viene effettuata dopo avere avuto 
la possibilità di accertare che il progetto o l’iniziativa siano state effetti-
vamente realizzate o siano in corso di realizzazione; nel caso di istanze a 
carattere ripetitivo viene sempre richiesta una relazione specifica sull’atti-
vità svolta nell’anno precedente e sui nuovi obiettivi che l’organizzazione 
richiedente si prefigge di perseguire con il nuovo finanziamento.

La Fondazione, in fase di preparazione del Documento Programmatico 
Previsionale, effettua incontri con i vertici degli enti istituzionali qua-
li i Comuni, in particolare quello di Ravenna, la Provincia, la direzione 
dell’Azienda Sanitaria Locale ed altri, al fine di approfondire le esigen-
ze primarie del territorio che necessitino di finanziamenti sussidiari per 
rendere possibile la loro realizzazione. La Fondazione promuove incontri 
con altri enti di riferimento quali scuole, biblioteche, istituzioni museali, 
teatrali ecc, nel corso dei quali vengono illustrati i programmi/progetti, 
individuando le priorità verso le quali la Fondazione può destinare i suoi 
interventi.
Pur nella piena autonomia decisionale e non subordinata, la Fondazione 
in particolar modo per i progetti di maggiore entità ritiene che gli enti 
territoriali rappresentino i più validi interpreti della realtà locale.
L’immagine sottostante rappresenta la mappa degli stakeholder che la 
Fondazione individua come principali portatori di interesse. Oltre agli 
stakeholder interni (la Struttura Operativa e gli Organi Statutari), la Fon-
dazione individua nelle Organizzazioni del Terzo Settore e nelle Istitu-
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zioni Locali (in particolare il Comune di Ravenna e la Provincia) i propri 
interlocutori privilegiati con cui costantemente dialoga e si confronta sia 
per la scelta dei progetti da finanziare sia nel monitoraggio e nella valuta-
zione delle iniziative.

La Mappa degli Stakeholder

GOVERNANCE 

Fondazione 
Cassa di Risparmio 

di Ravenna 

(struttura operativa) 

TERZO SETTORE 

BENEFICIARI 
DEI CONTIBUTI 

COLLETTIVITÀ 

ISTITUZIONE 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

TERRITORIALE 
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Introduzione

Ristrutturato nel 2008, il sito internet della Fondazione, nella nuova veste 
grafica, appare tutt’ora strutturato in modo da rispondere alle necessità 
della Fondazione. L’incarico della gestione del piano di comunicazione  
è affidato all’ABC S.r.l. di Ravenna Agenzia integrata che oltre al rest-
yling provvede a divulgare l’immagine della Fondazione senza tralascia-
re l’esaustività delle notizie e l’aggiornamento nella comunicazione delle 
attività svolte dalla Fondazione.

I programmi informatici sono stati ulteriormente potenziati al fine di avere 
una costante visione del processo erogativo e rendere più agevole la consul-
tazione dell’attività svolta con tecnologie fornite  da Struttura Informatica 
S.r.l.,azienda, con sede a Bologna, che ha creato il linguaggio informatico 
comune all’80% delle Fondazioni bancarie d’Italia.
A distanza di due anni e mezzo dalla messa in opera del “Modulo ROL - 
richieste on line” – che ha consentito la predisposizione di Moduli compi-
labili direttamente via internet – la Fondazione ha ricevuto, analizzato ed 
implementato nel database, un numero complessivo di n. 2674 richieste.
Le richieste ad oggi pervengono alla Fondazione solo mediante metodo-
logia ROL, successivamente gli enti richiedenti inviano una copia carta-
cea con firma autografa. Il passaggio a tale metodologia ha consentito di 
ricevere richieste di contributo più complete e ha, di fatto, ridotto al mi-
nimo la possibilità di invio di informazioni errate. Tutto ciò ha migliorato 
anche la possibilità di analisi e valutazione dei progetti.

Il piano 
di comunicazione 

Il progetto per 
la comunicazione 
on line 

In questa pagina: il nuovo sito 
della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Ravenna. 
www.fondazionecassaravenna.it

Il nuovo Modulo ROL online 
raggiungibile dal sito della 
Fondazione 
www.fondazionecassaravenna.it 
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Introduzione

La Fondazione, inoltre, anche nell’ottica di un adeguamento alla Legge 
231 “Responsabilità Amministrativa delle Persone Giuridiche” ha avviato 
un sistema di archiviazione e protocollazione di documenti in formato 
elettronico, di diversa provenienza e tipologia (documenti word, docu-
menti cartacei passati allo scanner, ecc…) in un’unica applicazione, in 
modo da rendere più semplici e veloci le operazioni di memorizzazione, 
protocollazione, ricerca e gestione dei documenti.
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Governance

Il modello di governo della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è 
costituito dai seguenti organi:
- Assemblea dei soci
- Organo di indirizzo
- Consiglio di amministrazione
- Presidente della Fondazione
- Collegio dei revisori
- Segretario generale.

I Soci costituiscono la continuità storica della Fondazione con l’Ente 
originario: il loro numero massimo è di 70. Le competenze dell’Assemblea 
sei Soci sono previste dall’art. 16 dello Statuto.

L’Organo di indirizzo della Fondazione è composto da sedici membri, con 
comprovati requisiti di specifica professionalità o qualificata esperienza 
nell’ambito dei settori di intervento della Fondazione. L’Organo dura 
in carica cinque anni e le sue competenze sono sancite dall’art. 18 dello 
Statuto.
L’Organo di Indirizzo, insediato il 12 Gennaio 2007, è attualmente così composto:
comm. dott. Lanfranco Gualtieri 	 Presidente 
dott. Gian Luca Bandini 	 Componente
prof. Angelo Bendandi 	 Componente
p.i. Daniele Bolognesi	 Componente
rag. Romano Bucchi  	 Componente
prof. Giampiero De Lauretis	 Componente
avv. Roberto Fabbri 	 Componente
dott. Stefano Grandi	 Componente
dott.ssa Laura Franchi Malagola	 	Componente
dott. Valerio Lamma	 Componente
mons. Guido Marchetti 	 Componente
sig. Franco Nanni	 Componente
prof. Venerino Poletti	 Componente
geom. Alessandro Righini 	 Componente
arch. Roberto Scaini 	 Componente
avv. Gabriele Spizuoco	 Componente

Presiede sia il Consiglio di Amministrazione che l’Organo di Indirizzo. Dura 
in carica cinque anni e i suoi poteri sono previsti dall’art. 28 dello Statuto

comm. dott. Lanfranco Gualtieri 

Presidente   
della Fondazione  

Organi Statutari  

Assemblea dei Soci  

Organo di Indirizzo  
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E’composto da dieci Consiglieri, nominati dall’Organo di Indirizzo per 
un mandato della durata di cinque anni. Gli Amministratori  nominano 
nel proprio ambito il Presidente del Consiglio di Amministrazione  che è 
anche il Presidente della Fondazione. Il Consiglio è titolare di tutti i poteri 
di ordinaria e straordinaria amministrazione  previsti dall’art. 26 dello 
Statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione in carica:

comm. dott. Lanfranco Gualtieri 	 Presidente 
comm. Romano Argnani 	 Vice Presidente 
comm. Carlo Simboli	 Consigliere Anziano 
dott. Gianluigi Callegari 	 Consigliere 
dott. Gianni Ghirardini 	 Consigliere 
dott. Gaetano Leogrande 	 Consigliere 
prof. Giovanni Mazzotti 	 Consigliere 
sig. Ugo Mongardi Fantaguzzi 	 Consigliere 
dott. Antonio Rambelli 	 Consigliere 
comm. rag. Guido Sansoni 	 Consigliere 

Composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall’Orga-
no di indirizzo che ne individua il Presidente; dura in carica cinque anni 
e deve assistere alle riunioni dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di 
amministrazione. Esercita l’attività di controllo prevista dalla normativa 
civilistica vigente.
Il Collegio dei Revisori in carica:

avv. Luciano Contessi 	 Pres. Collegio Revisori 
rag. Ubaldo Agnoletti 	 Revisore Effettivo 
ing. Angelo Zavaglia 	 Revisore Effettivo 

E’ nominato dal Consiglio di Amministrazione che ne determina anche 
il mandato. Dirige e coordina la struttura operativa della Fondazione. La 
sua attività è disciplinata dall’art. 30 dello Statuto.
Per l’intero esercizio 2010 e fino al gennaio 2011, l’incarico di Segretario 
Generale è stato ricoperto dal dott. Mario Bacigalupo, al quale, con decor-
renza 1° febbraio 2011, è subentrato 

l’avv. Giancarlo Bagnariol, 

affiancato dal Vice Segretario Generale, il dott. Antonio Bianco.

Consiglio 
di Amministrazione 

Collegio dei 
Revisori 

Segretario 
Generale 
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Lo svolgimento dell’attività della Fondazione si basa essenzialmente sulla 
professionalità del personale dipendente e del personale in contratto di 
“service” con la Cassa di Risparmio di Ravenna Spa.; la Fondazione si 
avvale della Cassa che fornisce consulenze professionali e supporto per 
alcune attività specifiche come la contabilità, gli aspetti fiscali e gli inve-
stimenti finanziari.
Al 31 dicembre 2010 l’organico era composto da quattro persone di cui un 
dipendente assunto a tempo indeterminato con contratto collettivo na-
zionale del commercio e servizi e tre elementi in contratto di “service”, 
rappresentanti dal Vice Segretario Generale e da due addetti.
E’ proseguita, durante l’anno, l’attività di formazione del personale, che si 
è estrinsecata nella partecipazione a corsi e seminari, anche per quanto ri-
guarda la formazione prevista dalla normativa sulla sicurezza sul lavoro.

Staff Operativo 
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L’attività istituzionale

Nell’esercizio 2010, l’attività istituzionale della Fondazione si è sviluppa-
ta in un’ottica di continuità concentrandosi sulle linee guida individuate 
nel Documento Programmatico Previsionale 2010 approvato dall’Organo 
di Indirizzo con delibera dell’8 ottobre 2009
In conformità alla normativa statutaria e legislativa la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna ha confermato la propria attenzione ai cinque 
settori rilevanti: Arte attività e Beni Culturali, Educazione Istruzione e 
Formazione incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola, Assi-
stenza Anziani e categorie disagiate, Salute Pubblica, Volontariato Filan-
tropia e Beneficenza. Ad essi si sono aggiunti altri settori non rilevanti, 
quali: Attività Sportiva, Ricerca Scientifica, Sviluppo Locale, Prevenzione 
e Recupero delle Tossicodipendenze..
In tali ambiti, la Fondazione ha diretto il proprio impegno alla realizzazio-
ne di progetti rilevanti, in particolare nel settore dell’arte e cultura. L’at-
tenzione della Fondazione per i progetti di maggior impegno finanziario e 
di più ampia ricaduta sociale è stata confermata anche nei settori dedicati 
all’educazione e istruzione, all’assistenza anziani e categorie disagiate, al 
volontariato ed alla salute pubblica, con il finanziamento della realizza-
zione di strutture durevoli e l’acquisto di dotazioni e apparecchiature.
Oltre agli interventi nei settori rilevanti, la Fondazione ha poi diretto le 
restanti risorse disponibili ai 4 settori ammessi, scelti tra quelli indicati dal 
Legislatore, garantendo così il proprio contributo a sostegno di iniziative 
nell’ambito della ricerca scientifica, dell’attività sportiva giovanile, dello 
sviluppo locale e della prevenzione e recupero delle tossicodipendenze.
Il ruolo svolto nella nostra provincia dalla Fondazione sta assumendo or-
mai per la sua consistenza e qualificazione aspetti di grande rilevanza 
economica e sociale. 
L’attività promossa ha fornito, anche nell’esercizio 2010, consistenza fi-
nanziaria a progetti di sviluppo e di welfare gestiti nell’ottica del privato 
sociale. 
Sono stati finanziati grandi progetti di privato-sociale nella logica della 
sussidiarietà fornendo risposte “strutturali” ai molteplici bisogni della 
società ravennate, in particolare nel settore della fruizione culturale con 
l’epocale restauro e recupero degli Antichi Chiostri Francescani, di pro-
prietà della Fondazione, nell’ottica della riqualificazione culturale di tutta 
l’area dantesca e nel campo dell’istruzione dove la Fondazione persegue 
l’obiettivo di fondo di incentivare l’interesse  delle nuove generazioni nei 
confronti delle aree significative del sapere aumentandone le conoscenze 
e le competenze.

L’erogazione 
delle risorse 
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La Fondazione persegue fini di utilità sociale, esplicandoli nel terreno di 
elezione delle iniziative sociali. 
Finalità non solo sociali ma anche etiche, che hanno promosso nel recente 
passato e promuoveranno in futuro interventi capaci di spostare il bari-
centro dell’intervento dal settore del disagio al settore della costruzione di 
una società sempre più attenta allo sviluppo della persona. 
Le risorse stanziate complessivamente nel D.P.P 2010 sono state pari a e 
8,7 milioni di cui oltre il 90% destinato ai 5 settori rilevanti sopra specifi-
cati e la restante parte agli altri settori ammessi scelti. 
Nel corso dell’esercizio la Fondazione ha sostenuto 678 progetti per un 
investimento complessivo di e 8.082.987 (e 8.156.989 a fronte di 671 pro-
getti nel 2009). A tale importo si deve aggiungere l’accantonamento di e 
284.192 a favore del Fondo Regionale per il Volontariato (ai sensi dell’art. 
15 Legge n. 266/1991), per un totale complessivo quindi di E 8.367.179.

Nel D.P.P. 2005 si era già provveduto ad individuare, nell’ambito dei setto-
ri ammessi, i cinque settori rilevanti di cui all’art. 1, comma d) del D.Lgs. 
153/99 così come modificato all’art. 1 della L. 448/01. Nel 2008 sono stati 
confermati per il triennio 2008-2010 i settori ai quali assegnare una quota 
prevalente della differenza tra l’avanzo d’esercizio e la riserva obbligatoria. 
Nella ripartizione dei fondi disponibili per il 2010 tra i cinque settori rile-
vanti, ai quali  è stato assegnato complessivamente il 92% delle risorse di-
sponibili per le erogazioni,  sono stati seguiti  criteri analoghi a quello degli 
anni precedenti. Tali criteri riflettono le istanze e le proposte che pervengo-
no dagli enti e dalle associazioni che rappresentano la nostra società civile 
e tengono conto anche delle nuove iniziative riguardanti il sostegno allo 

I settori
d’investimento

Risorse per settore di spesa 
Importi deliberati 

Arte, Attività e Beni Culturali 

Educazione, Istruzione e Formazione 

Assistenza Anziani e altre categorie disagiate 

Salute Pubblica 

Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

Attività Sportiva 

Ricerca Scientifica 

Sviluppo Locale 

Prevenzione e Recupero delle Tossicodipendenze 

Totale 

4.186.347 

1.404.622 

856.167 

401.800 

544.114

394.850

180.267 

94.820 

20.000 

8.082.987 

284.192 

8.367.179

Accantonamento Fondo Speciale per il Volontariato 

TOTALE 
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sviluppo socio-economico del territorio. Agli altri settori è stato attribuito il 
residuo 8% delle risorse, seguendo anche per essi un criterio che privilegia 
la continuità degli interventi promossi negli ultimi anni dalla Fondazione, 
tenendo presente che le già ricordate somme destinate al volontariato ai 
sensi della L. 266/1991 sono già state incluse nella percentuale delle eroga-
zioni deliberate nei settori rilevanti.

Settori 
Ammessi 
8,0% 

Settori 
Rilevanti 
92,0% 

Distribuzione % 
degli importi deliberati 

e del numero 
di progetti per settore 

di spesa

Distribuzione %  
delle erogazioni  

deliberate  
(settori rilevanti  

e ammessi) >  

<
  

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ASSISTENZA ANZIANI E CATEGORIE DISAGIATE 

SALUTE PUBBLICA 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

ATTIVITÀ SPORTIVA

RICERCA SCIENTIFICA

SVILUPPO LOCALE 

PREV.  E RECUPERO  TOSSICODIPENDENZE

0,0% 5,0% 10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 30,0% 35,0% 40,0% 45,0% 50,0% 

Interventi

Importo deliberato

I cinque settori rilevanti confermano la scelta della missione individuata e 
ritenuta tuttora rispondente ai bisogni espressi dal territorio, e sono quindi 
i cardini dell’attività della Fondazione. Certamente, tra tutti, il settore dell’ 
Arte, Attività e  Beni Culturali (50% contro il 48,2% del 2009) insieme al 
settore dell’Educazione. Istruzione e Formazione Istruzione (16,8 % contro 
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il 17% dell’anno precedente) rappresentano l’area di intervento  di maggior 
prestigio per la Fondazione, che può contribuire a valorizzare la comunità 
in cui opera restaurando monumenti, sostenendo manifestazioni artistiche 
e letterarie di elevato contenuto culturale, aiutando le istituzioni scolasti-
che, promuovendo iniziative di ricerca e studio e continuando a sostenere 
lo sviluppo del polo universitario ravennate: in sintesi, elevando la qualità 
della vita e il patrimonio culturale del territorio e il concetto di promozione 
turistica.
In particolare il settore della promozione culturale rappresenta, sin dalle 
origini della Fondazione, l’area d’intervento più rilevante, sia perché il ter-
ritorio è costellato di monumenti importanti alla cui conservazione deve 
essere data massima attenzione, sia perché lo sviluppo della cultura nelle 
diverse espressioni è sicuramente veicolo primario per la crescita, anche 
economica, del territorio. Inoltre, la Fondazione consapevole del valore 
dell’eccezionale patrimonio artistico, storico, archeologico e culturale del 
territorio ha dato continuità all’azione di salvaguardia e valorizzazione del-
lo stesso con interventi mirati non solo al sostegno dell’aspetto prettamente 
di “restauro” ma volti a creare nuove relazioni per lo sviluppo del territorio.
Continua l’impegno nel settore della Salute Pubblica e più specificamente 
attraverso l’implementazione e il rinnovo tecnologico della dotazione in-
formatica dei percorsi operatori dei pazienti della struttura ospedaliera; 
nell’esercizio è stato destinato al settore il 4,8% dei propri interventi.
Il sostegno all’Assistenza anziani ed alle altre categorie disagiate con il 
10,2%, così come la contribuzione all’attività di Volontariato, filantropia 
e beneficenza con il 9,9 %, conferma la particolare sensibilità espressa nei 
confronti di questi settori su cui si farà un approfondimento specifico nella 
sezione dedicata ai “progetti più significativi”. Per quanto riguarda il Vo-
lontariato, sono compresi anche i fondi destinati al Fondo Speciale ai sensi 
della L. 266/1991.
Fra gli altri settori, spicca quello della formazione sportiva dei giovani (4,7% 
del totale deliberato) come concetto educativo, a testimonianza della positiva 
valutazione che la Fondazione esprime verso questa attività.  A dimostra-
zione della scelta consolidata, di sostegno all’attività sportiva giovanile va 
ricordata anche l’organizzazione della tradizionale Festa dello Sport, pro-
grammata in collaborazione con il Comitato Provinciale del CONI, nel cor-
so della quale sono stati assegnati contributi a 130 Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che si sono contraddistinte per lo spirito volontaristico e 
l’attenzione verso l’attività sportiva dei giovani atleti. In totale nel settore 
sono stati erogati contributi per circa 300 mila euro comprendendo anche il 
Premio per lo Studente Atleta che si è contraddistinto non solo nello sport 
ma anche nel rendimento scolastico.
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L’analisi dei dati consuntivi dell’esercizio 2010 è volta ad illustrare in 
termini quantitativi e qualitativi l’attività istituzionale della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ravenna, riportando progetti ed iniziative svi-
luppate nei vari settori d’intervento ed evidenziando il confronto tra le 
erogazioni deliberate e quelle previste dal “Documento Programmatico 
Previsionale”. Si riscontra una diminuzione del totale deliberato rispetto 
a quello stanziato. Tale diminuzione è in parte motivata dal fatto che era 
stato previsto prudenzialmente nel settore Volontariato uno stanziamento, 
pari a circa 272.000 euro, per il progetto Sud, stanziamento che non è stato 
deliberato a seguito dei nuovi accordi raggiunti a livello nazionale fra le 
parti il 23 giugno 2010, deliberando invece un contributo di 81.164 euro a 
favore dell’attività della Fondazione per il Sud. A parte i settori dell’arte e 
dell’educazione, si registra una flessione delle somme deliberate in parti-
colare per l’assistenza e per il volontariato, per quest’ultimo anche per le 
ragioni sopra esposte e, con minore incidenza, per i restanti settori.

Confronto 
con il Documento 

Programmatico 
Previsionale

Confronto con il Documento Programmatico Previsionale  

	importo	 importo %	 importo	 importo % 		
	iniziale	 iniziale	 consuntivo 	 consuntivo

DPP iniziale   Consuntivo  

SETTORI  

Arte, Attività e Beni Culturali	 4.100.000	 47,1		 4.186.347	 50,0

Educazione, Istruzione e Formazione  	 1.400.000	 16,1		 1.404.622	 16,8

Assist. Anziani e categorie disagiate  	 1.000.000	 11,5		 856.167	 10,2

Salute Pubblica  	 450.000	 5,2		 401.800	 4,8

Volontariato, Filantropia, Benefic.  	 1.000.000	 11,5		 828.306	 9,9

Attività Sportiva  	 400.000	 4,6		 394.850	 4,7

Ricerca Scientifica  	 200.000	 2,3		 180.267	 2,2

Sviluppo Locale  	 125.000	 1,4		 94.820	 1,1

Prev. e Recupero Tossicodipendenze  	 25.000	 0,3		 20.000	 0,2

TOTALE	 8.700.000*	 100,0%		 8.367.179*	 100,0% 

* comprende 284.192 euro stanziati ex L. 266/91
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Confronto tra erogazioni deliberate e previste nel D.P.P. 
(% di erogazioni deliberate)

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ASSISTENZA ANZIANI E CATEGORIE DISAGIATE 

SALUTE PUBBLICA 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

ATTIVITÀ SPORTIVA

RICERCA SCIENTIFICA

SVILUPPO LOCALE 

PREV.  E RECUPERO  TOSSICODIPENDENZE

0,0% 10,0% 20,0% 30,0% 40,0% 50,0% 

% importo stanziato  

% importo consuntivo  

Analisi per classi 
di importo e 
valore medio 
delle iniziative 
per settore di 
spesa

Per quanto riguarda la distribuzione delle risorse per classi di importo, 
si rileva come le iniziative appartenenti alle classi minori (fino a e 7.500) 
siano state 540 ed abbiano assorbito il 13,5% delle risorse, mentre i 138 
progetti “oltre e 7.500” corrispondono all’86,6% del totale deliberato.
In termini di entità di risorse si osserva una prevalenza delle classi su-
periori (da oltre e100.000) nella quale si concentra il 48,8% delle risorse 
impegnate pari a e 4.082.182 per 15 progetti: ciò denota la particolare 
attenzione a progetti ed iniziative organiche e con importanti ricadute 
socio-economiche sul territorio.

Analisi per classi di importo  

	 Interventi	 Erogazioni deliberate  

	 N.	 %	 Euro	 % 

	 540	 79,6%	 1.128.616,2 	 13,5% 

	 88	 13,0%	 1.311.140,0	 15,7%

	 35	 5,2%	 1.845.431,4	 22,1%

	 15	 2,2%	 4.081.992,0	 48,8%  

	 678	 100,0%	 8.367.179,6	 100,0%  

Fino a 7.500  

Da 7.500 a 25.000  

Da 25.500 a 100.000  

Oltre 100.000  

TOTALE  
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fino a
7.500,00

da 7.500,01
a 25.000,00
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Settori per classi di importo  (% di erogazioni deliberate)  
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ASSISTENZA ANZIANI E CATEGORIE DISAGIATE 

SALUTE PUBBLICA 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

ATTIVITÀ SPORTIVA
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iniziative fino da E 7.500,01 a 25.000,00

iniziative fino da E 25.000,01 a 100.000,00

iniziative oltre E 100.000,00

iniziative fino a E 7.500,00

Analizzando il grafico sottostante si evidenziano i settori in cui la Fonda-
zione opera contribuendo a progetti di grande valore economico e altri 
in cui non manca di dare il proprio contributo. Le importanti realtà locali 
che operano nel volontariato, nei settori sportivi e nello sviluppo locale 
beneficiano di contributi di importo singolo meno elevato, mentre nel set-
tore Salute Pubblica, la Fondazione partecipa ad un numero limitato di 
iniziative di importante importo unitario. 

Progetti per 
classi di importo 

e settori 
(% relative a 

ciascuna classe 
di importo)
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La Fondazione continua a sostenere in prevalenza progetti presentati da 
enti terzi, elaborando però negli ultimi esercizi anche alcuni progetti pro-
pri e sviluppando iniziative in collaborazione con altri Enti sul territorio.
Per quanto concerne i progetti propri, la Fondazione ha proseguito, visto 
il positivo riscontro avuto, l’impegno sul progetto “Dante09”, sul proget-
to “I Giovani in Musica” con l’Associazione Musicale Angelo Mariani.  
Sempre rivolta ai giovani ha proseguito con “il Campionato di Giornali-
smo” e “il Quotidiano in Classe”.

Iniziative proprie 
e di terzi

Iniziative proprie e di terzi  

      N.	 %	 Euro	 %	 N.	 %	 Euro	 %	 N.	 %	 Euro	 %  

9	 32,1%	 497.200	 44,6%	 143	 10,8%	 2.689.147	 19,9%	 2	 25,0% 	 1.110.000 	 48,2%  

5	 17,9%	 60.500	 5,4%	 104	 7,9%	 1.344.122	 9,9%	   

				    26	 2,0%	 856.167	 6,3%		    

				    14	 1,1%	 401.800	 3,0%  

				    128	 9,7%	 818.306	 6,0%	 1  	 12,5%	 10.000	 0,5%

				    187	 14,2%	 394.850	 2,9%

				    9	 0,7%	 153.267	 1,1%	 1	 12,5%	 27.000	 1,3%

				    48	 3,6%	 94.820	 0,7%

				    1	 0,1%	 20.000	 0,1%

14	 100%	 557.700	 100%	 660	 100%	 6.772.479	 100%	 4	 100% 	 1.037.000	 100%

Progetti 	 Erogazioni	 Progetti 	 Erogazioni	 Progetti	 Erogazioni  

Iniziative proprie   Iniziative di terzi   Iniziative congiunte  

Arte, Attività e Beni Culturali  

Educazione, Istruzione e Formazione  

Assistenza Anziani  e altre 
categorie disagiate  

Salute Pubblica  

Volontariato, Filantropia e Benefic.  

Attività Sportiva  

Ricerca Scientifica  

Sviluppo Locale  

Prevenzione e Recupero Tossicodip.  

TOTALE  

Nell’intero esercizio 2010 sono state ricevute, censite, istruite e valutate 
-in una parola sola “trattate”- 793 pratiche di cui 678 accolte e 115 respin-
te. Il grafico mette a confronto il numero delle richieste pervenute alla 
Fondazione con quello delle iniziative affettivamente deliberate e dà il 
senso dell’attività di valutazione ex ante dei progetti della Fondazione, 
rivolta ad una sempre maggiore attenzione a premiare i più meritevoli e 
concretamente realizzabili. 

Richieste 
pervenute 
e accolte: 
l’attività di 
analisi delle 
richieste
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE

ASSISTENZA ANZIANI E CATEGORIE DISAGIATE 

SALUTE PUBBLICA 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

ATTIVITÀ SPORTIVA

RICERCA SCIENTIFICA

SVILUPPO LOCALE 

PREV.  E RECUPERO  TOSSICODIPENDENZE

0 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200

Richieste accolte

Richieste pervenute

Il territorio

Progetti finanziati nella Provincia di Ravenna  

	 N.	 %	 Euro	 % 

	 505	 74,5%	 7.489.732,0	 89,5% 

	 173	 25,5%	 877.447,6	 10,5% 

	 678	 100,0%	 8.367.179,0	 100,0%  

Provincia di Ravenna  

altro  

TOTALE  

	 Progetti	 Erogazioni deliberate  

Secondo le prescrizioni del dettato statutario, il “Regolamento per l’eser-
cizio dell’attività istituzionale” prevede: “la Fondazione opera con riferimen-
to principale al territorio nel quale ha operato la Cassa di Risparmio di Ravenna 
e cioè, innanzitutto nell’ambito della provincia di Ravenna. Nell’ambito dell’au-
tonoma determinazione, la Fondazione può decidere specifici interventi in altri 
ambiti territoriali complementari; peraltro l’ambito di intervento è comunque più  
limitato del territorio della Regione ed esclude interventi in ambiti nazionali ed 
internazionali”. La Fondazione, come evidenziato nell’analisi dei dati, ha 
quindi confermato la destinazione prioritaria degli interventi nella pro-
vincia di Ravenna cercando di cogliere l’evoluzione dei bisogni indivi-
duati in costante collaborazione con gli stakeholders di missione. 
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Distribuzione 
% degli importi  

deliberati  
 nei comuni 

della Provincia 
di Ravenna

>  
Ravenna  

Cervia

Brisighella  

Russi  

Bagnacavallo  

Alfonsine  

Lugo  

Conselice  

S. Agata sul Santerno  
Massa Lombarda  

Bagnara di Romagna  Cotignola  

Solarolo  

Castel Bolognese  

Riolo Terme  

Casola Valsenio  

Fusignano  

Faenza

Se analizziamo i dati relativi alla Provincia di Ravenna evidenziati dalla 
tabella successiva emerge che l’attenzione è stata rivolta principalmente 
al comune del capoluogo per il suo ruolo centrale nello sviluppo storico, 
culturale ed economico del territorio. Peraltro la Fondazione ha preso in 
considerazione con la dovuta attenzione le istanze avanzate anche da-
gli altri comuni della provincia finanziando progetti ed iniziative, anche 
importanti, per gli specifici bisogni della comunità beneficiaria dell’in-
tervento, considerando anche la densità della popolazione dei singoli co-
muni. In particolare nel 2010 ai Comuni di Russi, Faenza, Lugo e Cervia 
la Fondazione ha assegnato contributi anche importanti. 
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Progetti finanziati nella Provincia di Ravenna distinti per Comune  

RAVENNA  

ALFONSINE  

BAGNACAVALLO  

BAGNARA DI ROMAGNA  

BRISIGHELLA  

CASOLA VALSENIO  

CASTEL BOLOGNESE  

CERVIA  

CONSELICE  

COTIGNOLA  

FAENZA  

FUSIGNANO  

LUGO  

MASSA LOMBARDA  

RIOLO TERME  

RUSSI  

SANT’AGATA SUL SANTERNO  

SOLAROLO  

ALTRI COMUNI  

TOTALE  

330	 48,7%	  6.183.100,0	 73,9%  

	 8	  1,2%	  32.000,0	  0,4%  

	 8	  1,2%	  15.859,0	  0,2%  

	 5	  0,7%	  12.000,0	  0,1%  

	 10	  1,5%	     38.550,0	  0,5%  

	 3	  0,4%	  60.900,0	  0,7%  

	 4	  0,6%	  53.000,0	  0,6%  

	 19	  2,8%	  201.000,0	  2,4%  

	 4	  0,6%	  14.550,0	 0,2%  

	 7	  1,0%	  11.000,0	  0,1%  

	 23	  3,4%	  282.500,0	  3,4%  

	 5	  0,7%	    5.200,0	  0,1%  

	 23	  3,4%	  273.950,0	  3,3%  

	 12	  1,8%	  22.500,0	  0,3%  

	 5	  0,7%	    7.250,0	  0,1%  

	 26	  3,8%	  227.200,0	  2,7%  

	 8	  1,2%	  44.250,0	  0,5%  

	 5	  0,7%	  5.100,0	  0,1%  

	173	  25,5%	  877.270,6	  10,5%  

678	 100,0%	 8.367.179,6	 100,0%  

Progetti	 Erogazioni deliberate  

N.	 %	 Euro	 %  

Il territorio di Ravenna copre una superficie di 652,83 km². La popolazio-
ne residente nel comune al 30 dicembre 2010 risulta pari a 158.739 unità, 
1.280 unità in più rispetto al 2009, mentre il comprensorio di Ravenna 
conta di 200.005 unità e il totale della popolazione della provincia di Ra-
venna è pari a 392.458 unità.

La tabella successiva mostra come la Fondazione, perseguendo i propri 
obiettivi nell’ambito dell’attività istituzionale, intervenga a fianco degli inter-
locutori preposti nei diversi settori in un’ottica di sussidiarietà. Il dialogo e la 
collaborazione sono finalizzati a promuovere vere sinergie e stimolare risorse 
esistenti per sopperire alle carenze cui tali soggetti non riescono a far fronte 
autonomamente.

I beneficiari
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Distribuzione dei beneficiari (% importi deliberati)  

	 N.	 %	 Euro	 % 

	 425	 62,7%	 1.747.727	 20,9% 

	 35	 5,2%	 2.831.604	 33,8% 

	 9	 1,3%	 338.492	 4,0% 

	 14	 2,1%	 128.700	 1,5%  

	 128	 18,9%	 2.479.809	 29,6%  

	 47	 6,9%	 415.490	 5,0%  

	 8	 1,2%	 169.300	 2,0%  

	 12	 1,8%	 256.056	 3,1%  

	 678	 100,0%	 8.367.179	 100,0%  

ASSOCIAZIONI   

FONDAZIONI  

COMITATI   

COOPERATIVE SOCIALI   

STATO ED ENTI PUBBLICI   
TERRITORIALI  

ENTI RELIGIOSI/ECCLESIASTICI  

ALTRI ENTI PRIVATI extra C.C.  

SOCIETÀ ex Cod.Civ.  

TOTALE  

Progetti	 Erogazioni deliberate  

Nell’ispirarsi al bene comune la Fondazione, per rilevanza di patrimonio ed 
impatto esercitato sul territorio, si trova dunque ad interagire istituzional-
mente con una complessa rete di attori pubblici e privati i quali, con ruoli e 
funzioni ben distinti, costituiscono una “finalità comunitaria” che coinvolge 
ed impegna la collettività ed i protagonisti della vita civile.
Ne consegue una collaborazione intensa e fattiva con le Amministrazioni 
pubbliche, che assorbono quasi il 30% degli importi deliberati, la particola-
re attenzione e sensibilità al sociale nelle sue diverse forme organizzative, la 
partecipazione alle esigenze didattico - formative provenienti dai diversi sog-
getti educativi presenti, la considerazione delle differenti necessità eviden-
ziate dalle molteplici espressioni culturali del territorio. Tale rete di relazioni 
favorisce un continuo monitoraggio che consente alla Fondazione di soddi-
sfare efficacemente le relative istanze, nonché di promuovere lo sviluppo ci-
vile, sociale ed economico della realtà territoriale. Particolarmente importanti 
anche gli importi relativi alle diverse Fondazioni relativi, prevalentemente, a 
progetti propri pertinenti alle loro rispettive finalità.
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Distribuzione 
dei beneficiari

(% importi 
deliberati)

>

Le azioni previste dalla Fondazione relativamente alle tipologie di iniziative 
finanziate, sono finalizzate a perseguire la missione secondo linee strategiche 
e per quanto riguarda i settori rilevanti sono le seguenti:
- 	 Arte, Attività e Beni Culturali Impegno per la conservazione, la valoriz-

zazione e la promozione del patrimonio artistico-culturale locale attraver-
so sinergie fattive ed efficaci tra le varie realtà presenti sul territorio volte 
a garantire la fruibilità dei beni da parte della collettività, sensibilizzando 
la cittadinanza, ed in particolare le fasce giovanili, ai temi della cultura e 
delle arti;

- 	 Educazione, istruzione e formazione incluso l’acquisto di prodotti edi-
toriali per la scuola Ampliamento dell’offerta educativa universitaria e di 
specializzazione (Fondazione Flaminia), promozione della formazione tra 
i giovani, innovazione della qualità della didattica, sostegno all’attività di 
dopo scuole ed ai convegni;

- 	 Assistenza agli anziani e categorie disagiate Impegno nell’ambito di tra-
sformazioni interne ed esterne delle strutture di accoglienza per anziani 
non o semi autosufficienti e sostegno nell’implementazione dei servizi 
socio-assistenziali al fine di migliorare la qualità di vita della popolazione 
del territorio, proseguimento del fine assistenziale per i soggetti portatori 
di patologie psichiche e fisiche con un’attenzione particolare alle dinami-
che relazionali;

-	 Salute Pubblica Miglioramento delle strutture Ospedaliere, operando di 
concerto con le Istituzioni Sanitarie locali e focalizzando l’impegno su in-
novazione tecnologica, sull’ampliamente dei servizi sanitari offerti, sulla 
prevenzione e sulla diagnosi e la cura delle patologie maggiormente dif-
fuse;

Le tipologie  
di intervento

Stato ed enti 
pubblici 
territoriali
29,6%  

Enti religiosi/ 
ecclesiatici 5%  

Cooperative 
sociali 1,5%

Comitati 
4%  

Fondazioni 
33,8%  

Associazioni 
20,9%  

Società ex Cod. Civ.  
3,1%  

Altri enti privati 
extra C.C.  
2%  
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-	 Volontariato, Filantropia e Beneficienza Sostegni di realtà (Enti territo-
riali, Enti, Fondazioni, Istituzioni religiose e assistenziali, Associazioni) 
impegnate a favore di categorie considerate socialmente deboli, nonché 
attenzione alla solidarietà ed alla cooperazione sociale di cui è particolar-
mente ricco il nostro territorio;

-	 Attività Sportiva Vengono sostenute numerose associazioni e società 
sportive grandi e piccole che svolgono attività sportiva giovanile. Ope-
ranti nelle più diverse discipline tra le quali il calcio, la pallavolo e il nuoto, 
ma sono praticati anche il canottaggio, la vela, il karate e judo, il baseball, 
la ginnastica ed il pattinaggio, vengono sostenute manifestazioni sportive 
e culturali e acquisto di attrezzature di ogni genere;

-	 Ricerca scientifica e tecnologica Sostegno a progetti di ricerca scientifica e 
tecnologica dell’IRST nonché dell’attività svolta dal Centro Ricerche Ma-
rine di cui l’Ente è socio, e sostegno al progetto di miglioramento genetico 
di specie fruttifere di grande diffusione nel territorio romagnolo.
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Analizzando la dinamica degli importi degli ultimi due esercizi emer-
ge una sostanziale tenuta delle risorse destinate a soddisfare le esigenze 
espresse dal territorio. L’attenta ed oculata gestione degli investimenti in 
un’ottica di medio lungo periodo ha permesso tutto questo. Nonostante 
la crisi dei mercati finanziari che continua tuttora a condizionare la cre-
scita economica e grazie ai cospicui dividendi che la Cassa di Risparmio 
di Ravenna S.p.A. ha distribuito, è stato comunque possibile avvicinarsi 

Confronto 
con il 2009

Oggetto dell’intervento  

	 N.	 %	 Euro	 % 

	 10	 1,5%	 355.387,4	 4,2% 

	 10	 1,5%	 266.000,0	 3,2% 

	 32	 4,7%	 301.907,1	 3,6% 

	 1	 0,1%	 990,0	 0,0% 

	 2	 0,3%	 24.000,0	 0,3% 

	 5	 0,7%	 72.000,0	 0,9% 

	 10	 1,5%	 44.100,0	 0,5% 

	 23	 3,4%	 108.800,0	 1,3% 

	 3	 0,4%	 300.000,0	 3,6% 

	 71	 10,5%	 458.281,1	 5,5% 

	 170	 25,1%	 348.150,0	 4,2% 

	 12	 1,8%	 176.500,0	 2,1% 

	 2	 0,3%	 105.000,0	 1,3% 

	 72	 10,6%	 410.150,0	 4,9% 

	 48	 7,1%	 934.840,0	 11,2% 

	 11	 1,6%	 484.300,0	 5,8% 

	 38	 5,6%	 21,.142,1	 2,5% 

	 13	 1,9%	 670.590,0	 8,0%  

	 3	 0,4%	 7.500,0	 0,1%  

	 19	 2,8%	 796.000,0	 9,5%  

	 34	 5,0%	 660.500,0	 7,9%  

	 2	 0,3%	 4.500,0	 0,1%  

	 2	 0,3%	 860.000,0	 10,3%  

	 1	 0,1%	 10.000,0	 0,1%  

	 83	 12,2%	 473.350,0	 5,7%  

	 1	 0,1%	 284.192,0	 3,4%

	 678	 100,0%	 8.367.179,6	 100,0%  

APPARECCHIATURE- IMPIANTI  

ARREDI  

ATTREZZATURE-MACCHINARI  

audiovisivi  

autoambulanze 

automezzi-veicoli 

borse di studio  

convegni  

costruzioni  

attività istituzionale  

attività sportiva  

informatica  

letteratura

manifestazioni

progetto didattico  

mostre  

pubblicazioni  

restauri  

ricerche  

ristrutturazioni  

spettacoli-concerti  

attività parrocchiale  

parco archeologico  

progetti umanitari

progetti specifici

fondo speciale per il volontariato

TOTALE  

Progetti	 Erogazioni deliberate  
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Erogazioni Deliberate  

	 N.	 %	 Euro	 %	 N.	 %	 Euro	 %  

	 161 	 23,9	 4.228.430,9	 48,2	 154	 22,7	 4.186.347,1	 50,0

	 122	 18,1	 1.490.286,0	 17,0	 109	 16,1	 1.404.622,1	 16,8

	 33	 4,9	 900.147,0	 10,3	 26	 3,8	 856.167,1	 10,2

	 9	 1,3	 439.457,7	 5,0	 14	 2,1	 401.800,0	 4,8

	 131	 19,5	 1.096.154,0	 12,5	 129	 19,0	 828.306,0	 9,9

	 176	 26,2	 362.200,0	 4,1	 187	 27,6	 394.850,0	 4,7

	 6	 0,9	 147.367,4	 1,7	 10	 1,5	 180.267,4	 2,2

	 34	 5,1	 78.800,0	 0,9	 48	 7,1	 94.820,0	 1,1

	 1	 0,1	 20.000,0	 0,3	 1	 0,1	 20.000,0	 0,2

	 673	 100,0	 8.767.843,0	 100,0	 678	 100,0 	 8.367.179,6	 100,0

	 Progetti	 Erog. deliberate	 Progetti	 Erog. deliberate  

 Esercizio 2009  

Arte, Attività e Beni Culturali  

Educazione, Istruzione e Formazione  

Ricerca Scientifica 

 Esercizio 2010  

Assistenza Anziani  e altre 
categorie disagiate  

Salute Pubblica  

Volontariato, Filantropia   
e Beneficenza  

Attività Sportiva  

Sviluppo Locale  

Prevenzione e Recupero  
Tossicodipendenza  

TOTALE  

0,00  

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

ARTE,  
ATTIVITÀ  
E BENI  

CULTURALI  

EDUCAZIONE,  
ISTRUZIONE E  
FORMAZIONE  

SALUTE  
PUBBLICA  

ASSISTENZA  
ANZIANI E  
CATEGORIE  
DISAGIATE  

ATTIVITÀ  
SPORTIVA  

RICERCA  
SCIENTIFICA  

PREV. E  
RECUPERO  
TOSSICODIP.  

VOLONT.  
FILANTROPIA  
E BENEFIC.  

SVILUPPO  
LOCALE  

Distribuzione % delle erogazioni deliberate (2008-2010)

Esercizio 2009

Esercizio 2010

Esercizio 2008
▲

▲

▲

▲

▲
▲

▲
▲ ▲

PROTEZIONE

CIVILE

agli impegni assunti in fase di predisposizione del Documento Program-
matico Previsionale deliberando e 8.367.192 a fronte degli e 8.500.000 
stanziati.
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610  

620

630

640

650

660  

670  

680

Esercizio 2008	 Esercizio 2009	 Esercizio 2010

673
678

631

Esercizio 2008	 Esercizio 2009	 Esercizio 2010
7.600.000  

8.089.767,5

8.767.843,0

8.367.179,0
8.200.000  

8.400.000  

8.600.000  

7.800.000  

8.000.000  

8.800.000  

9.000.000  

Numero progetti 
deliberati 

Importi 
deliberati 

<

<
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I progetti per tipologia di intervento  

	 154	 22,7	 4.186.347	 50,0

	 5	 11,4	 475.500		

	 15	 21,4	 894.500	

	 37	 20,4	 855.250	

	 17	 35,8	 1.500.590	

	 22	 3,4	 143.950	

	 58	 7,6	 316.557	

	 109	 16,1	 1.404.622	 16,8

	 4	 2,1	 30.000	

	 56	 21,8	 306.222	

	 7	 52,3	 734.800	

	 10	 3,2	 44.400	

	 18	 14,5	 203.800	

	 14	 6,1	 85.400	

	 26	 3,8	 856.167	 10,2

	 4	 33,9	 290.000	

	 1	 29,2	 250.000	

	 1	 5,8	 50.000	

			   -	

	 8	 13,2	 113.000	

	 12	 17,9	 153.167	

	 14	 2,1	 401.800	 4,8

	 14	 100	 401.800	

	 1	 0,1	 20.000	 0,2

	 1	 100	 20.000	

	 678	 100,0	 8.367.179	 100,0

	 129	 19,0	 828.306	 9,9

	 129	 100	 828.306	

	 187	 27,6	 394.850	 4,7

	 186	 99,6	 393.350	

	 1	 0,4	 1.500	

	 10	 1,5	 180.267	 2,2

	 2	 48,1	 86.767	

	 5	 43,8	 79.000	

			   -	

	 3	 8,0	 14.500	

	 48	 7,1	 94.820	 1,1

	 48	 100	 94.820	

	  		  -	

			   -	

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI  
Arti visive (pitture sculture e attività di musei in genere)  
Attività di biblioteche e archivi  
Creazioni interpretazioni artistiche e   

letterarie (musica, teatro, balletto, poesia)  
Conservazione e valorizzazione   

dei beni architettonici e archeologici  
Editoria ed altri mezzi di comunicazione   

(TV radio Internet)  
Altre attività culturali ed artistiche  

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE  E  FORMAZIONE  
Educazione (scuole dell’infanzia/asili)  
Scuole del primo e secondo ciclo  

Istruzione universitaria e para universitaria  

Formazione (ass. di volont./ass. culturali /enti vari)  
Amministrazioni/comuni/enti religiosi  

Altri servizi di istruzione n.c.a.  

ASSISTENZA  ANZIANI  E  ALTRE  CAT.  DISAGIATE  
Istituti di assistenza specializzati  
Case di cura di lunga degenza per anziani (ex IPAB)  

Istituti, cliniche, policlinici universitari  
Servizi psichiatrici  
Servizi di accoglienza, assistenza ed educativo  

Altri servizi sanitari n.c.a.  

SALUTE  PUBBLICA  

Salute pubblica  

VOLONTARIATO  FILANTROPIA  E  BENEFICENZA  
Volontariato filantropia e beneficenza  

ATTIVITÀ SPORTIVA  

Attività sportiva  

Attività ricreative e di socializzazione  

RICERCA  SCIENTIFICA  
Ricerca e sviluppo in campo medico  

Ricerca e svil. nelle scienze naturali e tecnologiche  
Ricerca e svil. nelle scienze sociali e giuridiche  

Altri campi di ricerca n.c.a.  

SVILUPPO  LOCALE  
Promozione dello sviluppo economico   

della comunità locale  
Realizzazione di lavori o prog.  
Edilizia popolare locale  

PREV. E  RECUPERO  DELLE  TOSSICODIPENZE  
Prevenzione e rec. delle tossicodipendenze  

TOTALE  

	 Progetti	 Erogazioni deliberate  

	 N.	 %	 Euro	 %  
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Arte, attività 
beni culturali 
(e 4.186.367)

Conservazione 
e valorizzazione 
dei beni architettonici 
e archeologici 
35,8%

Editoria e altri mezzi 
di comunicazione 
(TV, radio, internet) 
3,4%  

Arti visive 
(pitture, sculture 
e attività museali)  
11,4% 

Attività 
di biblioteche 
e archivi  
21,4%

Altre attività 
culturali e 
artistiche 
7,6%  

Creazioni, interpretazioni 
artistiche e letterarie 
(musica, teatro, 
balletto, poesia)  
20,4%

Settori “rilevanti”

In questa pagina:
veduta aerea del Museo del 
parco Archeologico di Classe

L’idea di fondo che ispira la Fondazione nel destinare la parte più rilevan-
te delle proprie risorse al settore dell’Arte e della Cultura è insita nella de-
finizione stessa di “Ravenna città d’Arte” ed è con questa consapevolezza 
che la Fondazione ha deciso di cercare di tutelare il sostegno storico per la 
cultura nella sua più ampia accezione. Nell’ambito della programmazio-
ne specifica degli interventi, sono state supportate iniziative per valoriz-
zare e promuovere il patrimonio culturale attraverso attività che favori-
scano sia il consolidamento che l’innovazione della produzione culturale 
ed incentivino la partecipazione dei cittadini e di coloro che visitano la 
nostra bellissima città.

Anche nel 2010 il settore dell’Arte e Cultura, ha beneficiato della signifi-
cativa quota di assegnazioni che ha assorbito il 50% delle risorse destinate 
all’attività istituzionale con ben 154 progetti e iniziative deliberate per un 
totale di e 4.186.367 (nel 2009 n. 161 progetti per e 4.228.430). L’impegno 
della Fondazione è stato concentrato in larga parte sugli interventi di re-
stauro e manutenzione dei beni di rilevante interesse storico e artistico. 
Grande attenzione è stata rivolta:

Fondazione Parco Archeologico di Classe - RavennAntica E 860.000. 
L’accantonamento dell’esercizio in esame (e 700.000) è destinato al finan-
ziamento del recupero e dell’allestimento di due grandi spazi funzional-
mente integrabili con il percorso di visita già previsto in modo da creare 
una struttura museale tale da raccogliere tutti i reperti che documentano 
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Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura

dal 28 febbraio al 6 giugno 2010
MAR - Museo d’Arte della città
via di Roma 13 - Ravenna
www.museocitta.ra.it
0544 482477

 i Preraffaelliti 
il sogno del ‘400 italiano
da Beato Angelico a Perugino 
da Rossetti a Burne-Jones

Sponsor Ufficiale

Edward Burne-Jones, Music (particolare) 
Oxford, The Ashmolean Museum 
Progetto grafico Chialab
Stampa Tipografia Moderna

la storia nell’antico porto di Classe e della città di Ravenna. Questo im-
portante progetto, che impegna la Fondazione con interventi pluriennali 
fino al 2012 vedrà la piena valorizzazione dell’impianto architettonico del 
museo prevedendo un’articolazione degli spazi tale da consentire una se-
zione museale permanente ed uno spazio per le mostre temporanee. 
Inoltre la Fondazione sostiene l’attività ordinaria della Fondazione Ra-
vennAntica finalizzata a condividere, favorire e valorizzare la partecipa-
zione delle istituzioni per la qualificazione del patrimonio archeologico e 
storico di Ravenna con la realizzazione di momenti formativi ed espositi-
vi rivolti alle scuole ed ai cittadini (e 160.000).

Istituzione Biblioteca Classense E 480.000. Prosegue l’intervento di re-
stauro e adeguamento dei locali nell’ottica di una razionalizzazione de-
gli spazi e di un potenziamento della capacità ricettiva, della prestigiosa 
biblioteca. Lo stanziamento di competenza dell’esercizio in esame am-
monta a 300 mila euro. Prosegue inoltre il sostegno agli eventi culturali 
ed espositivi effettuati dalla Classense (e 100.000) nonché il contributo 
per l’arricchimento delle raccolte bibliografiche e documentarie che per 
il biennio 2010-2011 verterà sull’acquisizione del fondo Rava (e 80.000).

Istituzione Museo d’Arte della Città di Ravenna E 400.000. E’ continua-
ta nel corso del 2010 l’attività di coordinamento con il M.A.R. per la valo-
rizzazione e caratterizzazione del territorio ravennate sia sotto il profilo 
culturale che di sviluppo economico sociale del tessuto cittadino. Molto 
apprezzato è stato l’evento espositivo, organizzato per la prima volta in 
Italia “I Preraffaelliti i e il sogno italiano. Da Beato Angelico a Perugino, 
da Rossetti a Burne Jones” che ha raggiunto la lusinghiera cifra di quasi 
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44.000 presenze risultando, per ben tre mesi consecutivi, nella classifica 
delle migliori mostre nazionali ed internazionali. 

Dante09 Settimana di eventi culturali dedicati al Sommo Poeta E 
205.200. L’iniziativa promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Ravenna, sempre supportata dal favore del pubblico e da un positivo ap-
prezzamento degli studiosi, è giunta alla sua quinta edizione con pro-
gramma ricco di stimoli e presenze eccellenti, a sottolineare la ricettività 
di Ravenna, e il suo potenziale come capitale della cultura Significativo è 
che nel 2010 Dante09 ha avuto luogo in prossimità all’inaugurazione de-
gli Antichi Chiostri Francescani di proprietà della Fondazione, da sempre 
vincolati all’opera e alla memoria del Sommo Poeta e che, anche grazie 
al restauro eseguito, valorizzeranno ancora di più la zona dantesca, del 
Quadrarco di Braccioforte e della Basilica di San Francesco.

Fondazione Ravenna Manifestazioni E 275.000. La rassegna interdisci-
plinare che si tiene nel capoluogo e coinvolge le città ed i paesi vicini, non 
è solo un insieme di spettacoli, ma persegue un progetto legato al territo-
rio. L’impegno di Ravenna Festival infatti è anche quello di far riscopri-
re ogni anno un luogo caro ai ravennati e valorizzare le realtà artistiche 
della provincia. Il cartellone che, come sempre, si nutre delle più diverse 
espressioni artistiche, presenta grandi interpreti internazionali ma anche 
artisti nati e cresciuti artisticamente nel nostro territorio. In un periodo di 
crisi e di carenza di sponsor, la nostra Fondazione continua ed accresce il 
convinto sostegno all’importante manifestazione internazionale. 

Direttore artistico Davide Rondoni

www.dante09.it

Tutti gli incontri di Dante09 sono a ingresso libero e gratuito.
In caso di maltempo gli appuntamenti si terranno al Teatro Dante Alighieri.
Il calendario può subire variazioni. Per aggiornamenti consultare il sito.
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Il Vice Presidente Argnani 
inaugura la Mostra dedicata 
alle ceramiche di Enzo Cucchi; 

Il salone estense della Rocca 
di Lugo

Fondazione Casa di Oriani E 125.000. La nostra Fondazione ha l’onore 
di essere fra i soci fondatori di questa Istituzione culturale ravennate che 
oltre alle attività istituzionali di conservazione e valorizzazione di archivi 
pubblici e privati dell’ètà contemporanea, svolge una funzione di centro 
culturale vivo, promotore di ricerche e convegni con l’obiettivo di contri-
buire alla crescita della conoscenza dei mutamenti storici e dei processi 
politici-sociali del territorio e della nazione.

Prefettura di Ravenna E 75.000. Seconda ed ultima tranche del restauro 
della Chiesa del Carmine di Lugo nell’ambito di un importante ed inno-
vativo accordo con la Prefettura di Ravenna. In base alla convenzione, la 
Fondazione si è impegnata a versare, al Fondo Edifici di Culto, incardinato 
nel Ministero dell’Interno, una somma complessiva pari a 150.000 euro in 
aggiunta ad uguale stanziamento messo a disposizione dallo Stato. Que-
sto significativo intervento evidenzia il principio di sussidiarietà che vuole 
caratterizzare gli interventi della Fondazione Cassa nell’ambito della con-
servazione e alla valorizzazione dei beni monumentali nel territorio. 

Fondazione Teatro Rossini Lugo E 50.000. Proseguendo nel percorso 
avviato negli anni passati la Fondazione, quale socio fondatore, ha con-
fermato nel 2010 il sostegno alla qualificata programmazione delle inizia-
tive culturali musicali, sinfoniche, liriche e teatrali garantendo un’offerta 
innovativa e qualitativa di elevato livello capace di rivolgersi a molteplici 
interlocutori

Fondazione Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza E 50.000. 
Con la volontà secolare di essere il fulcro dell’arte ceramica non solo in 
Italia, il Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza può contare su 
di una identità tanto acclarata dalla storia quanto sul convinto sostegno 
della nostra Fondazione. Il programma delle iniziative espositive è affian-
cato dall’attività di promozione delle raccolte storiche tramite l’incentiva-
zione alla ricerca, la revisione dei percorsi didattici ed informativi. 

Comune di Lugo - Consolidamento salone estense della Rocca E 120.000 
Terzo ed ultimo stanziamento relativo al consolidamento strutturale della 
Rocca Estense che ha impegnato la nostra Fondazione, in un arco tem-
porale di tre anni in un intervento complessivo pari a e 360.000. L’inter-
vento di restauro e di abbattimento delle barriere architettoniche ha reso 
fruibile il Salone Estense nella duplice veste di prestigioso ambiente di 
rappresentanza e locale predisposto ad ospitare eventi aperti al pubblico. 
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Comune di Cervia E 125.000 Secondo stanziamento previsto per il re-
stauro scientifico di ripristino e consolidamento del paramento murario 
del Magazzino del Sale di Cervia (e 75.000). L’intervento si pone inoltre 
l’intento di eseguire opere di sistemazione della pavimentazione e re-
visione dell’impianto di illuminazione. La realizzazione dell’intervento 
vede la Fondazione impegnata con uno stanziamento totale, ripartito su 
tre esercizi, di 250.000 euro. Convinto inoltre, rimane il sostegno alle ini-
ziative culturali che diversificano e arricchiscono la promozione turistica 
e territoriale attraverso il sostegno alla mostra d’arte Artias (e 20.000), 
allestita presso i Magazzini del Sale a Cervia, e la rassegna Con il Cuore e 
con la mente (e 25.000)che offre un ricco cartellone di concerti e incontri 
culturali nel periodo estivo.

Comune di Russi - Valorizzazione e fruizione del Palazzo San Giacomo 
in Russi E 35.000. Prosegue il completamento del restauro e del riuso del 
complesso con l’obiettivo di valorizzare il sistema territoriale tramite la 
nuova destinazione d’uso di un bene di straordinaria valenza storico – 
culturale. Progetto “Il Percorso del Risorgimento” E 20.000 1° tranche 
di un progetto biennale rivolto al recupero della memoria storica con va-
lorizzazione dei personaggi e degli episodi significativi che hanno contri-
buito alla formazione dell’attuale assetto sociale, culturale, evidenziando 
l’importanza che gli stessi rivestono per l’intero ambito territoriale. Russi 
la città dei Farini e 15.000 Progetto triennale di ricerca storica con la rea-
lizzazione di una pubblicazione finale che renda possibile la ricostruzio-
ne organica ed ordinata approfondendo, nello specifico, proprio quella 
generazione di patrioti che hanno dato un contributo di grande spessore 
al Risorgimento ed alla Unità Nazionale: la famiglia Farini e la famiglia 
Baccarini. 

Comune di Faenza - Teatro Masini E 75.000 Continua il percorso con 
l’amministrazione comunale e l’Accademia Perduta/Romagna Teatri a 
sostegno della programmazione di spettacoli ed eventi che caratterizzano 
il Teatro Masini non solo come un pregiato contenitore di spettacoli ma 
come un vero Centro di produzione che supporta ed esporta nel mondo 
la produzione professionistica di spettacolo locale ed italiana. Rimanen-
do fedeli ad una formula organizzativa, gestionale ed artistica che, anno 
dopo anno, si è sempre dimostrata fruttuosa e vincente, la Stagione Tea-
trale propone una pluralità di cartelloni che si prefiggono di soddisfare 
le tante aspettative ed esigenze degli altrettanti molteplici pubblici del 
Masini, consolidando sempre più lo speciale rapporto di appartenenza 
che i faentini dimostrano di avere con il loro Teatro. 
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Archidiocesi di Ravenna e Cervia E 203.000 Particolarmente apprezzati 
dalle comunità locali sono gli interventi di restauro delle Chiese e degli 
edifici religiosi che oltre a costituire un significativo punto di riferimento 
per i fedeli sono spesso scrigni che racchiudono bellezze artistiche di ina-
spettato valore.
Meritano di essere menzionati:.
- 	 Il restauro e ricollocazione del monumento a S. Marco Evangelista in 

altro luogo della cattedrale al fine di permettere anche l’apertura della 
preesistente porta che diverrà l’accesso al sepolcro degli arcivescovi

- 	 Il restauro e la nuova illuminazione della cappella di S. Andrea inau-
gurata contemporaneamente al nuovo museo arcivescovile 

- 	 Il recupero estetico e funzionale della facciata della Basilica dello Spiri-
to Santo, 

- 	 Il restauro e recupero di due dipinti della scuola veneta conservati ed 
esposti nel museo arcivescovile di Ravenna: “giudizio di Salomone” e 
“trionfo di Davide”

- 	 Il recupero dell’aula magna del seminario arcivescovile di Ravenna 
- 	 La prosecuzione della computerizzazione dei fondi documentari “visite 

pastorali” e “diversorum” dell’archivio storico arcivescovile, nonché la 
riorganizzazione dei fondi conservati nell’archivio storico arcivescovile

Estrema cura ed attenzione viene riservata dalla Fondazione alla pubbli-
cazione di opere che presentino un valore storico offrendo testimonianze 
e memorie di quel legame inscindibile che si viene a creare tra il territorio 
e la gente che lo abita e lo vive quotidianamente. 
La Fondazione consapevole della continua trasformazione della proposta 
concertistica, sostiene con convinzione le molteplici e vivaci attività arti-
stiche promosse dalle diverse e numerose associazioni ed enti musicali 
presenti sul territorio. Tra le rassegne più importanti ricordiamo il pro-
getto proprio Concerti della Domenica realizzato dall’Associazione Angelo 
Mariani, ed i Concerti di Primavera organizzazti dall’Associazione Mikro-
kosmos.
Ogni anno si rinnova l’impegno alla realizzazione degli apprezzati con-
certi promossi dalla Fondazione e offerti alla cittadinanza in occasione 
delle festività natalizie e pasquali. In collaborazione con l’Accademia Bi-
zantina e l’Orchestra Città di Ravenna vengono interpretati generi musi-
cali legati sia alla tradizione della musica classica che a quella popolare.
Nel 2010 si è concluso l’importante progetto di restauro conservativo e di 
valorizzazione degli Antichi Chiostri Francescani e di riqualificazione de-
gli ampi spazi ad essi connessi prospicienti largo Firenze di cui si parlerà 
approfonditamente nella sezione “progetti significativi”.
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Amministrazioni/ 
comuni/enti religiosi 
14,5%

Formazione
(ass. volontariato/ass. 
culturali/enti vari) 
3,2%  

Educazione  
(scuole infanzia/asili)  
2,1%

Scuole del primo 
e secondo ciclo 
21,8%  

Altri servizi  
di istruzione n.c.a.  
6,1%  

Istruzione universitaria e 
para universitaria 52,3%  

Educazione, 
istruzione 
e formazione 
(incluso l’acquisto 
di prodotti 
editoriali)  
(e 1.404.622)

La finalità dell’intervento in questo settore è contribuire alla crescita qua-
litativa delle opportunità formative del territorio. Poiché la qualità del 
sistema educativo di istruzione e formazione viene ritenuto condizione 
fondamentale per la crescita, culturale ed economica dell’individuo e del-
la società, le risorse messe a disposizione in questo settore sono finaliz-
zate al sostegno di iniziative di soggetti istituzionali che operano nella 
formazione a tutti i livelli: dalle scuole materne agli istituti di istruzione 
del primo e secondo ciclo, dalla formazione professionale all’Università.
Inoltre, vengono sostenuti tramite iniziative congiunte progetti significa-
tivi proposti anche da enti pubblici o realtà private che, pur non operando 
direttamente nel campo dell’istruzione, promuovono iniziative didattico 
- formative di rilievo e complementari al sistema scolastico e formativo. 
L’orientamento della Fondazione è di intervenire a sostegno di progetti 
che offrano ricadute fruibili in modo esteso e duraturo.
Gli interventi in questo settore possono essere dunque suddivisi per aree 
principali: interventi a sostegno dell’istruzione e formazione universi-
taria, post-laurea e formazione permanente degli adulti; iniziative ri-
volte al sistema scolastico e formativo (didattica e rinnovo tecnologie); 
sostegno ad iniziative di politica sociale e progetti propri.
Di seguito si analizzano i principali interventi deliberati dalla Fondazione 
durante l’esercizio.

La Fondazione Flaminia (RA) E 650.000. La presenza a Ravenna di un 
Polo decentrato dell’Ateneo di Bologna con un’offerta didattica parti-
colarmente coerente con le peculiarità del territorio e attività di ricerca 
sviluppate dai Dipartimenti di Conservazione dei Beni Culturali e di Ar-
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Studenti in visita 
all’Università di Ravenna 
nell’Open Day.

Immagini dei corsi 
dell’Accademia Pianistica di 
Imola.

cheologia nonché dal Cirsa (Centro Interdipartimentale di ricerca per le 
Scienze Ambientali) nel campo delle scienze ambientali e della biologia 
marina costituiscono un valore aggiunto di grande rilievo per lo svilup-
po del territorio. La qualità dell’offerta e dei servizi stimola un numero 
crescente di giovani a scegliere Ravenna come luogo per completare il 
proprio curriculum formativo contribuendo con ciò ad arricchire la città 
per vari aspetti culturali, economici e sociali. Ciò ha da sempre orientato 
la nostra Fondazione a sostenere l’attività svolta da Flaminia destinando 
in questo esercizio il 46,27% delle risorse erogate nel settore di riferimen-
to. Questa partnership trova il suo fondamento nella consapevolezza che 
l’Università rappresenta uno strumento per lo sviluppo di capitale umano 
d’eccellenza., in un’ottica di rendere sempre più concreta ed interessante 
l’offerta formativa ravennate che attualmente è la seguente:
Corso di Laurea triennale in “Beni Culturali” e Corsi di Laurea Magi-
strale: in “Ricerca, Documentazione e Tutela dei Beni Archeologici, in 
“Storia e Conservazione delle Opere d’Arte”, in “Cooperazione interna-
zionale, Tutela dei diritti umani e dei Beni etno-culturali del Mediterraneo 
ed in Eurasia”;
Corsi di Laurea in “Giurista d’Impresa e delle Pubbliche Amministra-
zioni e Corso di Laurea Magistrale in “Giurisprudenza”;
Corso di Laurea triennale in “Scienze Ambientali”; Corsi di Laurea Ma-
gistrale: in “Analisi e gestione dell’ambiente”, in “Biologia Marina” e in-
ternazionale in “Science for the conservation-restoration of cultural heritage” 
e Corso di Laurea triennale Interfacoltà: in “Tecnologie per la conserva-
zione ed il restauro”;
Corso di Laurea triennale: in “Ingegneria Edile” e Corso di Laurea Ma-
gistrale: in “Ingegneria Edile dei Sistemi Edilizi ed Urbani”;
Corsi di Laurea triennali in “Logopedia” e “Infermieristica”.
Ciò ha di fatto delineato un quadro ampio e articolato, con una presen-
za dell’Università sempre più capillare sul territorio. A questa offerta si 
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laboratorio di prosa progetto 
“Non Scuola”.

aggiungono infatti i Corsi di Laurea triennali faentini in “Viticoltura ed 
Enologia” della Facoltà di Agraria nonché in “Chimica e Tecnologie per 
l’Ambiente e per i Materiali” della Facoltà di Chimica Industriale.

Accademia Pianistica Incontri col Maestro (Imola - BO) E 60.000. Pro-
segue la collaborazione proficua con l’Accademia Pianistica attraverso la 
realizzazione del progetto denominato “l’Accademia di Imola nel mondo e 
le sue attività di Alta Formazione Musicale: continua la crescita di una realtà 
di prestigio e di eccellenza per il territorio” che prevede il mantenimento e 
l’ampliamento dell’alto livello delle proposte formative unitamente alla 
tutela di una realtà d’eccellenza che concorre a qualificare artisticamente 
e culturalmente il territorio a cui appartiene. Al ramo pianistico iniziale 
si sono aggiunti il Corso di Musica da Camera, quello di Flauto, quello di 
Fortepiano e da qualche esercizio il corso di Composizione e il corso di 
Violino. Gli allievi giunti da tutta Italia e da decine di paesi stranieri suo-
nano nelle più importanti sale concertistiche e teatri del mondo.

Comune di Russi E 50.000. L’inserimento della Biblioteca presso la strut-
tura del “Centro Giovani” ha consentito l’introduzione in un unico conte-
nitore di molte attività di promozione didattica e culturale, i locali dedi-
cati sono ampi e funzionali e risultano adatti alle attività della Biblioteca 
Comunale che è comprensiva di una specifica Sezione Ragazzi alla quale 
sono state affiancate l’Emeroteca, la Multi mediateca, Postazioni Internet, 
Punto Informa giovani e Spazi Espositivi.

Fondazione Ravenna Manifestazioni E 30.000. Continua la collabora-
zione per la realizzazione del progetto educativo denominato “A Scuola 
in Teatro” organizzato nell’ambito della Stagione d’Opera e di Danza del 
Teatro Alighieri, in questi anni ha dato vita ad una intensa programma-
zione di attività indirizzate agli studenti, e, suddivise secondo le diverse 
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Alcune immagini del progetto 
“A Scuola in Teatro”

fasce di età scolare. Il Teatro Alighieri è l’unico teatro del comprensorio 
che programma una stagione lirica che abbia come obiettivo la formazio-
ne della cultura teatrale dei giovani e prendendo spunto proprio dalle 
due stagioni si può partecipare a prove aperte, matinée per le scuole, la-
boratori e seminari. “A scuola in Teatro” rivolto agli allievi delle scuole 
elementari, medie inferiori e superiori, università, liceo musicale e all’in-
terno “Seminaria” dedicato,più specificatamente, agli allievi delle scuole 
ed accademie di danza;

Comune di Ravenna: 
- Ravenna Teatro E 25.000. “Non Scuola” laboratorio di Prosa, che com-
pie diciannove anni, prevede incontri settimanali negli edifici scolastici 
delle Scuole Medie e Superiori della provincia di Ravenna, in collabora-
zione con Ravenna Teatro e con il Teatro Rasi. Nel corso degli anni si sono 
succeduti dapprima Marco Martinelli e Maurizio Lupinelli e, crescendo il 
numero degli allievi, via via si sono avvicendate altre guide formatesi a 
loro volta nel metodo pedagogico delle Albe. Dagli iniziali quaranta allie-
vi del primo laboratorio condotto in un paio di licei, si è arrivati, come per 
contagio, agli attuali trecento che negli ultimi anni si alternano sul palco 
del Teatro Rasi in una dozzina di debutti;

- Percorso Sperimentale per la promozione integrata della cultura Tec-
nica e Scientifica nella Scuola e nel territorio E 25.000. L’intervento si è 
sviluppato attraverso un percorso sperimentale condiviso con gli attori 
territoriali volto alla promozione della cultura tecnica e scientifica nella 
scuola media inferiore ed alla diffusione della stessa nelle famiglie e nel 
territorio. Nello specifico il progetto ha coinvolto classi composte da gio-
vani in età preadolescenziale, senza un orientamento definito del proprio 
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percorso di studi, ed ha favorito la nascita del gusto della ricerca e di 
una critica dialettica in affiancamento all’insegnamento unidirezionale. Il 
programma si è sviluppato attraverso lo svolgimento di un percorso di-
dattico con attività di sperimentazione al di fuori degli edifici scolastici, in 
luoghi debitamente attrezzati. Ogni modulo del progetto ha contemplato 
l’approfondimento di una tematica, la sperimentazione in una struttura 
esterna e la verifica dei risultati.

Provincia di Ravenna – Assessorato Politiche Sociali E 15.000 “Artebebè 
2010” il progetto è nato con la finalità di creare nuove forme di socializza-
zione per i bambini più piccoli e per le loro famiglie attraverso l’incontro 
con i linguaggi del teatro, della musica, delle arti plastiche e figurative. Il 
progetto si è svolto nelle città di Ravenna, Cervia, Russi e Lugo a partire da 
marzo fino dicembre 2010 e si sono realizzate installazioni artistiche interat-
tive, spettacoli teatrali/musicali per le famiglie e per le scuole oltre a visite 
guidate. In particolare la mostra della camera delle meraviglie si è articolata 
in cinque opere-installazioni, per l’incontro tra arte ed infanzia: Ogni instal-
lazione è stata pensata come luogo in cui il bambino possa entrare, guidato 
dalla naturale curiosità di conoscere il mondo circostante e per scoprirne i 
segreti diventando quindi un’opera d’arte aperta e offerta al bambino che 
guarda, ascolta, tocca e gioca. Il bambino interagendo con l’opera, mette in 
gioco il suo corpo e le sue capacità per interpretare il mondo. Si sono svolti 
incontri formativi, come occasione di riflessione e confronto con alcuni tra 
i migliori artisti, pedagogisti ed esperti del settore, al fine di indagare e me-
glio comprendere l’argomento “Arte e prima infanzia”.

Scuola Materna Asilo Giardino Russi (RA) E 15.000. La Scuola Mater-
na ospita bimbi dai 24 mesi ai 6 anni e nel corso del tempo è emersa la 
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necessità dell’installazione di un impianto di raffrescamento poiché i pic-
coli ospiti hanno bisogno di condizioni microclimatiche che evitino loro 
problemi di natura patologica, legati alla calura e all’umidità. L’impianto 
è stato realizzato con macchinari di prima qualità, ad alta efficienza ener-
getica, rispettosi dell’ambiente e con un sistema tale da evitare microclimi 
diversi all’interno della struttura stessa.

Progetto Alinari Sole 24 ore – Progetto Proprio E 13.440. Ravenna: “vedu-
te storiche - immagini d’arte - cultura - società” progetto didattico - cultura 
sul web” prosegue la fruibilità del sito www.ravenna.alinari.it accessibile an-
che dal sito della Fondazione, si aprono le porte sul patrimonio fotografico 
storico riferito alla nostra città e al territorio con una selezione di mille fo-
tografie storiche, inedite e d’autore su molteplici aspetti: vedute cittadine, 
paesaggi, collezione d’arte, industria, costume e società tra ‘800 e ‘900.

Progetto SCUOLA PER GENITORI realizzato grazie alla collabora-
zione con Confartigianato Servizi Ravenna E 15.000. L’iniziativa si è 
sviluppata attraverso un’attività informativa già consolidata in altre pro-
vince nelle quali opera l’Ente Confartigianato Impresa Famiglia. Con la 
direzione scientifica del noto psichiatra e sociologo prof. Paolo Crepet si 
sono tenuti cinque incontri serali di approfondimento con diversi relatori, 
suddivisi in due turni, visto l’elevato numero di iscrizioni, incontri che 
hanno toccato temi importanti e diversi della sfera educativa. Il progetto 
ha avuto notevole successo, pertanto non si escludono ulteriori edizioni 
riproposte con altri temi ed altrettanti noti relatori. Nella sezione “proget-
ti significativi” è riportato un approfondimento del progetto.

Dipartimento di Archeologia Università di Bologna “Centro Studi An-
tichità ravennate e Bizantina” Bologna e Ravenna E 7.500. Convegno 
“approdi nel fango. Passato e futuro dei porti nell’Adriatico settentrio-
nale e nei Golfi del Gujarat (India)”. Prendendo spunto dalle similitudini 
strutturali ed ambientali fra l’antico porto di Lothal, nello stato del Guja-
rat (India), oggetto di ricerche da parte del Dipartimento di Archeologia 
dell’Università di Bologna, ed il porto-canale di Ravenna, si è organiz-
zata una conferenza, al fine di mettere in contatto le realtà storiche ed 
archeologiche che studiano gli antichi porti ed i traffici rispettivamente 
nell’Adriatico e nel Gujarat. Il convegno ha messo in luce la contrapposi-
zione dell’utilizzo di tecniche progettuali che si trovano oggi ad affrontare 
e risolvere gli stessi problemi derivanti dalla collocazione di porti in un 
ambiente di fondali mobili. Le esperienze ingegneristiche eco-sostenibili 
e soprattutto finanziarie, evidenziate in tale sessione, che hanno portato 
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alla creazione del porto-canale di Ravenna sono da considerare uno dei 
capitoli di maggior successo nella storia economica dell’Italia contempo-
ranea da presentare all’estero come una delle grandi imprese della nostra 
ingegneria civile e manageriale.

In linea con il passato, la Fondazione ha inoltre indirizzato la propria at-
tenzione anche verso il filone dei “progetti didattici ” per rispondere alle 
esigenze sottolineate dagli istituti scolastici. Sono stati inoltre sostenuti, 
tramite iniziative proprie e congiunte, progetti significativi proposti da 
enti pubblici o da realtà private che, pur non operando direttamente nel 
campo dell’istruzione hanno promosso iniziative didattico -formative di 
rilievo, in aggiunta a quelle proposte dal sistema scolastico e formativo.
Nell’ambito di tale filone è doveroso citare i seguenti progetti: 

- Osservatorio Permanente Giovani Editori E 20.000. Il “Quotidiano in 
Classe” continua ad essere tra le numerose iniziative destinate al mondo 
della scuole e della formazione che la Fondazione ha promosso ed incen-
tivato nel corso dell’anno. Questa iniziativa promossa dall’Osservatorio 
Permanente dei Giovani Editori, in collaborazione con ACRI, Associazione 
tra le Casse di Risparmio Italiane, si pone l’obiettivo di avvicinare i giovani 
alla lettura critica dei quotidiani, per dar loro un’ulteriore occasione di cre-
scita sociale. Il progetto ha il Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ed ha raggiunto una posizione di leadership tra le iniziative che 
promuovono la lettura del giornale tra i giovani e nel mondo della scuola. 
Gli studenti beneficiano di un’offerta completa articolata su tre punti: lezioni 
frontali in classe, formazione e ricerca.

- Poligrafici Editoriali “Il Resto del Carlino” (BO) E 18.000 Ra-
venna e E 9.000 Imola. Proseguendo per il quarto anno consecu-
tivo con l’iniziativa “Campionati di giornalismo” si vuole acco-
stare gli studenti frequentanti gli ultimi anni degli istituti medi, 
all’informazione con spirito critico per far si che possano essere 
capaci di leggere e interpretare correttamente le notizie. In questo 
modo anche i giornali diventano spunto per approfondire e di-
scutere le notizie con i compagni e con gli insegnati, sviluppando 
quella sana curiosità rispetto alla realtà che circonda. I ragazzi si 
impegnano, inoltre, nella realizzazione di una pagina di giorna-
le, su un tema da loro scritto, che viene pubblicata nella cronaca 
locale del Resto del Carlino. Una giuria qualificata ne determina 
i vincitori. Il programma, vista l’elevato valore culturale, è stato 
esteso anche alla provincia di Imola.

••13RAVENNACRONACAVENERDÌ 28 MAGGIO 2010

Sopra i ragazzi
della scuola media Valgimigli
di Mezzano
ricevono il premio
per il miglior elaborato
sul tema
della memoria.
Nel tondo al centro
gli studenti
della media Europa di Faenza
hanno conquistato
il premio ‘Attualità’ e a sinistra
i giovani cronisti della scuola
Ressi Gervasi di Cervia
hanno conquistato il premio per la miglior inchiesta.
Nel tondo a destra la scuola media
Stoppani di Lavezzola premiata
per il miglior elaborato
sulle nostre tradizioni

Martedì è stata una giornata di festa
per circa 300 piccoli cronisti accorsi al
palazzo Congressi della Fondazione
Cassa per ricevere i premi del Campio-
nato di giornalismo ‘Cronisti in classe’
organizzato dal Resto del Carlino e so-
stenuto da Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna e Confcommercio
con la partecipazione del Ravenna Cal-
cio. Qui sono pubblicate le foto dei ra-
gazzi premiati e sul sito del Carlino tut-
te le immagini della giornata.

In alto a destra
premio alla scuola
media Varoli di
cotignola per
l’originalità degli
elaborati e sopra
il premio ‘allo
sport’ vinto
conquistato dalla
scuola Gessi di
San Pietro in
Vincoli

UNA GIORNATA D I F ES TA PER L E 14 SCUOLE PARTEC I PANT I A L L ’ IN I Z IAT I VA C I RCA 300 RAGAZZ I

I piccoli cronisti premiati al Campionato di giornalismo

In alto a sinistra i ragazzi della Sacro
Cuore (premio Miglior intervista) e
sopra gli studenti della Sant’Umiltà
premiati per il miglior
elaborato singolo

A destra il premio
conquistato
dalla scuola

media
Bendandi di Faenza

dal titolo
‘Per non

dimenticare’.
Sotto nella fila a
sinistra la Ricci
Muratori ritira

il premio
‘Costume e società’,

e in basso
la scuola

Mario Montanari
ritira il ‘premio

storico’

Sopra la scuola media Mattei di Marina di Ravenna
premiata per il miglior sondaggio e sotto
la scuola Gherardi Lugo
ha ricevuto il premio ‘memoria di guerra’.
Nella fila al centro in alto i ragazzi della Stoppani Lavezzola
ricevono il premio ‘scuola’ e in basso gli studenti della Bendandi di
Granarolo ‘miglior intervista politica
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Conoscere la Borsa E 15.000. Il progetto comune alle Casse di Risparmio eu-
ropee, al quale la Fondazione in collaborazione con il Gruppo Cassa di Risparmio 
di Ravenna partecipa da 10 anni, è stato avviato per avvicinare i giovani 
alle tematiche dell’economia e del risparmio. L’iniziativa è nata per con-
tribuire a diffondere la cultura ed i meccanismi della finanza mediante 
esercitazioni pratiche che simulano la partecipazione degli studenti al 
mercato borsistico. Questa proposta si è rivelata uno strumento di suc-
cesso che aiuta gli studenti ad osservare da vicino come funzionano nella 
pratica l’economia ed i mercati finanziari. Gli studenti hanno avuto dieci 
settimane a disposizione per investire, via internet, un capitale fittizio di 
50 mila euro in 175 titoli quotati nelle principali borse europee. Sebbene 
tutte le transazioni d’acquisto e di vendita siano simulate, le quotazioni in 
base alle quali si decidono gli investimenti sono reali. L’iniziativa è volta 
a sviluppare tra gli studenti, in particolar modo con l’utilizzo di internet, 
specifiche azioni di comunicazione e di marketing, attitudini a lavorare 
in gruppo e a confrontarsi con altre realtà e colleghi europei. L’edizione 
del 2010 ha coinvolto, a livello europeo, circa 300 mila studenti, raggruppati in 
oltre 41 mila squadre. L’Italia ha partecipato con 1.111 squadre, composte da oltre 
5.000 studenti delle scuole superiori italiane, supportate da tredici fondazioni di 
origine bancarie e casse di risparmio.
Tramite la proposta della Fondazione e della Cassa, questa edizione ha visto la 
partecipazione di 20 istituti scolastici del nostro territorio di operatività con la 
formazione di 154 squadre, coinvolgendo oltre 700 studenti. Nella classifica ita-
liana al 4° posto si è classificato l’I.T.C. Rino Molari di Sant’Arcangelo di Ro-
magna.

Direzione Didattica IX circolo (RA) E 10.000. “Star Bene a Scuola” è il 
progetto volto a potenziare ricerca e sperimentazione di strategie di in-
tervento per far fronte alla complessità della dispersione scolastica, con-
notata da: disturbi della sfera affettivo - relazionale, situazione di disagio 
familiare e casi di affido in strutture e famiglia. La rilevazione effettuata in 
questo circolo didattico ha messo in evidenza che il 15% degli alunni della 
scuola primaria necessita di interventi di recupero - attraverso laboratori 
cognitivi e meta cognitivi - negli apprendimenti di base.

Provincia di Ravenna Settore Politiche Giovanili E 10.000. “Se Bevo 
non Guido” progetto pensato e fortemente voluto per promuovere stili di 
divertimento sani e sicuri fra le persone che frequentano le discoteche ed i 
locali notturni. La piaga delle cosiddette “stragi del sabato sera” collegate 
all’abuso di alcoolici e uso di droghe sono il fenomeno da combattere con 
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informazione e con iniziative denominate “guidatore designato” da cui 
prende il nome il progetto stesso. Durante lo svolgimento, il sistema di 
formazione degli equipaggi avveniva tramite il sito Safenight ed i guida-
tori virtuosi avevano agevolazioni all’ingresso dei locali e consumazioni 
analcoliche in discoteca. Il sito è stato predisposto anche per la votazione 
del Safedriver da parte degli equipaggi formando, alla fine, una gradua-
toria dei driver virtuosi. Sono state previste due edizioni: una da maggio 
fino ai primi di settembre e una da ottobre fino all’aprile successivo pro-
prio in concomitanza con l’apertura delle discoteche della riviera roma-
gnola. Un altra sezione importante ha riguardato il tragitto degli utenti 
dal luogo di residenza fino al locale prescelto attraverso l’attivazione di 
corse notturne gratuite con autobus di linea o taxi collettivi.

Direzione Didattica II circolo “Mordani” (RA) E 15.000. “Una cassa pie-
na di libri” è il progetto didattico dedito alla stimolazione e promozione 
del piacere della lettura. Si sono resi più funzionali e accoglienti gli spazi 
della biblioteca, si sono ampliate le dotazioni librarie e multimediali e si 
è insegnato ai bimbi del circolo didattico ad usufruire delle biblioteche 
pubbliche della città.

Istituto Comprensivo “M. Montanari” (RA) E 7.500. “Libri per passione” 
si è posto l’obiettivo di creare una biblioteca interdisciplinare aggiornata, 
aperta alle diverse culture presenti nella scuola e rinnovata nei materiali e 
nelle strumentazioni. Il progetto ha permesso il rinnovo degli arredi con 
scaffalature e angoli per la lettura e lo studio e l’acquisto di un computer 
per la catalogazione informatizzata dei libri.
Particolare attenzione è stata dedicata ai progetti di potenziamento del-
le strutture scolastiche e delle apparecchiature tecnologico-informatico 
per la didattica.
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Promuovere l’uso e la conoscenza delle tecnologie dell’informazione nel 
mondo scolastico permette di innovare il processo di apprendimento e 
la didattica nelle scuole e di soddisfare la richiesta di innovazione della 
società e delle aziende. Parte delle risorse sono state destinate all’informa-
tizzazione di biblioteche, al potenziamento di laboratori e di aule speciali 
con l’acquisizione di strumenti a tecnologia avanzata, per rispondere alle 
esigenze di rinnovamento tecnologico agli Istituti di ogni ordine e grado.
Le scuole interessate da tali investimenti sono state:
- 	 Direzione Didattica II circolo Distretto 40 “Mordani” (RA) E 15.000. 

Laboratorio di Musica.
- 	 Istituto Statale Superiore “Olivetti” per il Commercio (RA) E 15.000. 

Gestione Elettronica dell’Aula.
- 	 Istituto Tecnico Statale Commerciale “G. Ginanni” (RA) E 15.000. 

Laboratorio di Informatica con lavagna interattiva.
- 	 Istituto Tecnico Industriale Statale Nullo Baldini (RA) E 15.000. In-

segnamento delle Scienze Sperimentali: un laboratorio per l’analisi 
degli alimenti.

- 	 Liceo Scientifico Statale “Oriani” (RA) E 15.000. Un pc per amico.
- 	 Direzione Didattica III circolo “G. Mazzini”Milano Marittima, Cer-

via (RA) E 10.000. Il mondo in un click.
- 	 Istituto Comprensivo Europa Faenza (RA) E 10.000. Apprendimento 

Multimediale.
- Istituto Comprensivo Lugo 1 “Ba-
racca” Lugo (RA) E 9.000. Aule digi-
tali con la LIM “Lavagna Interattiva 
Multimediale”.
- Scuola Secondaria di I grado “Mar-
co Palmezzano” Forlì (FC) E 9.000. 
Completamento dell’allestimento di 
una nuova aula d’informatica.
- Direzione Didattica Statale “G. Pa-
scoli” II circolo Cervia (RA) E 8.500. 
Laboratorio di Informatica.
- Istituto d’Istruzione Superiore Arti-
stico “Pier Luigi Nervi” (RA) E 7.500. 
Allestimento Aula di Musica e attivi-
tà Musicali presso il Liceo Artistico.
- Congregazione Vergini di San Giu-

seppe Istituto Tavelli (RA) E 7.500. La tecnologia e le attrezzature in 
aiuto per la salute dei ragazzi.
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salute

Salute pubblica, 
medicina 
preventiva 
e riabilitativa  
(e 401.800)

Acquisto 
attrezzature 
72,7%

Al settore della Sanità la Fondazione ha destinato oltre 400.000 euro che, 
nell’ottica del giusto equilibrio tra le esigenze di aggiornamento tecnolo-
gico e di potenziamento delle prestazioni mediche sono stati distribuiti, 
sempre in coerenza con gli indirizzi di pianificazione espressi dalla Dire-
zione dell’AUSL tra interventi strutturali , dotazioni strumentali-informa-
tici e servizi di cura 
Di seguito vengono descritti gli interventi più significativi:
- 192.000 Rinnovamento tecnologico finalizzato al potenziamento dell’at-
tività di elettrofisiologia e di emodinamica per il settore cardiologico e al 
raggiungimento della best practice per il comparto operatorio del settore 
chirurgico. La realizzazione dei suddetti progetti prevede l’acquisizione 
di n. 1 poligrafo per elettrofisiologia e n. 4 elettrobisturi per il comparto 
operatorio. L’utilizzo di apparecchiature di nuova concezione consente 
di introdurre automatismi e controlli sulla potenza delle apparecchiature 
stesse, abbinando in unica tecnologia diverse funzioni. 
- 85.000 Acquisizione delle attrezzature hardware necessarie all’avvio 
della 1° fase dell’informatizzazione del percorso operatorio volto al mi-
glioramento del percorso stesso, all’ottimizzazione dell’utilizzo delle sale 
operatorie e alla refertazione completa dell’intervento chirurgico. Ade-
guamento alle più moderne forme di informatizzazione per la gestione 
dei sistemi complessi. Previsione, nell’ambito delle regole dell’accredita-
mento regionale, della messa a regime dell’informatizzazione dei sistemi 
di prenotazione dei ricoveri ospedalieri per intervento chirurgico.
- 25.000 Rinnovamento tecnologico per le UU.OO. di Diabetologia e Chi-
rurgia Vascolare per permettere l’individuazione precoce e la quantifica-
zione delle vasculopatie periferiche prima che insorgano le lesione ulcera-
tive e le infezioni. Le nuove apparecchiature costituiscono strumentazioni 

Attività 
istituzionale
0,2%

Conferenze 
e seminari
1,0%

Dotazione 
sistemi 
informatici
21,2%

Pubblicazioni 0,1%
Altri interventi 3,0% Costruz/ristrutturaz immobili 1,2%

Realizzazione corsi e master formativi 
0,5%
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essenziali per la individuazione e la quantificazione dei deficit irrorativi 
periferici fin dalle prime fasi di inquadramento dei Pazienti diabetici.
Prosegue il sostegno all’Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola che pre-
vede l’intervento pluriennale della Fondazione, con uno stanziamento 
complessivo di 150.000 euro, ripartito sugli esercizi 2009, 2010 e 2011 con 
la finalità di dotare i diversi reparti che compongono il Dipartimento di 
Emergenza e l’Accettazione dell’Ospedale Santa Maria della Scaletta di 
Imola di nuove tecnologie, al fine di migliorare la qualità delle prestazioni 
sanitarie erogate e di gestire al meglio l’utenza ambulatoriale program-
mata e quella proveniente dal Pronto Soccorso. Donazione attrezzature al 

D.E.A. di Imola

A fianco: nuove 
strumentazioni tecnologiche  
donate all’AUSL di Ravenna
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Assistenza agli 
anziani e altre 
categorie 
disagiate
(e 856.167)

Case di cura di 
lunga degenza 
per anziani 
(ex IPAB) 29,2%  

Altri servizi 
sanitari n.c.a.  
17,9%  

Servizi  
di accoglienza 
assistenza 
ed educativo 
13,2%  

Istituti di 
assistenza 
33,9%

Istituti, cliniche, 
policlinici 
universitari 
5,8%  

Consegna pulmino attrezzato 
Cooperativa sociale L’Alveare 
di Faenza.

L’obiettivo primario degli interventi in questo settore è stato quello di ren-
dere più accoglienti e vivibili le strutture per anziani e categorie disagiate 
con la costruzione, la ristrutturazione e la trasformazione di fabbricati, 
senza però trascurare l’incentivo allo sviluppo di nuove forme di servizi 
connessi all’assistenza con l’obiettivo di migliorare l’infrastrutturazione 
sociale creando una vera e propria rete di accoglienza territoriale.
La quota prevalente delle risorse si è concentrata nel comparto “strut-
ture permanenti” e progetti specifici “di sostegno verso le persone sole 
e disagiate”, anche per incentivare un servizio a favore di utenti esterni 
alle strutture residenziali. Sono stati, inoltre, finanziati progetti di ade-
guamento qualitativo e degli standard previsti dalla normativa ed è stato 
sostenuto l’acquisto di arredi e attrezzature da assegnare a centri di acco-
glienza residenziali e/o diurni, senza dimenticare gli automezzi “ adibiti 
al trasporto di persone e diversamente abili”.
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Conferenza stampa progetto 
Ottavo Reparto Santa Teresa 
del Bambino Gesù.

Nel corso dell’esercizio sono stati pertanto sostenuti i seguenti progetti:

Fondazione S. Rocco Onlus – Fraternità San Lorenzo in San Pietro in 
Vincoli E 250.000 Si è concluso, con l’ultima delle tre tranche, il proget-
to della Fondazione San Rocco, che ha visto, con l’inaugurazione della 
Fraternità di San Lorenzo, la realizzazione e l’apertura di una struttura 
debitamente attrezzata e alla avanguardia nell’attività socio assistenziale. 
In totale e 750.000 in tre esercizi per l’allestimento di 55 posti letto a di-
sposizione delle persone anziane, autosufficienti e non. 

Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù – Ravenna: E 150.000. Terza e 
ultima tranche per le opere di assistenza e cura degli ammalati terminali 
con l’acquisizione della Casa del Clero con lo scopo di integrarla con la 
attigua Casa di Via Nino Bixio e di realizzare un complesso unico di circa 
2.500 mq da utilizzare principalmente per la cura degli ammalati termi-
nali: riservando una parte ai loro familiari ed ai nuclei familiari con figli 
handicappati;

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII (RA) E 90.000. “Ristruttu-
razione della Canonica S. Maria del Torrione per la creazione della nuova 
Casa Famiglia” La Comunità Papa Giovanni XXIII, fondata da don Ore-
ste Benzi, ha iniziato i lavori di ristrutturazione della canonica non più 
utilizzata della chiesa di S. Maria del Torrione, per insediarvi una nuova 
casa-famiglia per l’accoglienza di minori e adulti provenienti dalle più di-
verse situazioni di disagio e povertà. La Parrocchia e l’Archidiocesi han-
no concesso l’uso gratuito dell’immobile per un trentennio, permettendo 
così il restauro per donare, a finalità sociali, questo immobile di elevata 
importanza storica del XVIII sec e situato nella meravigliosa zona centrale 
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Taglio del nastro 
inaugurazione 

Ottavo Reparto Santa Teresa 
del Bambino Gesù

della città. Le case famiglia dell’Associazione sono comunità educative re-
sidenziali, poggiate sul fondamento dei coniugi che, insieme ai figli, scel-
gono di condividere la propria vita in modo stabile, continuativo, oblati-
vo, definitivo con le persone, minori e adulti, segnati dalle più varie forme 
di povertà e disagio: abbandono, handicap, malattia, ecc. La nuova casa 
famiglia del Torrione, quando sarà completata, verrà abitata e gestita dai 
coniugi Maraldi, già da anni impegnati nell’affido di minori e accoglienze 
di adulti, in collaborazione con i servizi Sociali del territorio. Nella nuova 
casa potranno ampliare il numero degli accolti e meglio qualificare la loro 
attività.

Fondazione Villa Agnesina Faenza (RA) E 70.000. Per il progetto di 
completamento dell’Hospice di Villa Agnesina si è resa necessaria la re-
alizzazione dell’“Area Verde”. Questo spazio ha previsto l’esecuzione di 
un “giardino dei cinque sensi” di circa 1,5 ettari con la messa a dimora 
di varie piante, la realizzazione di percorsi pedonali e aree di sosta. Il 
contributo si è reso necessario anche per l’acquisto di arredi e mobilio per 
l’esterno. E’ stato inoltre necessario provvedere all’acquisto di attrezza-
tura tecnica di servizio necessaria al funzionamento dell’Hospice stesso 
quali sollevatori per la movimentazione dei pazienti, carrelli infermieri-
stici e carrelli per la distribuzione dei pasti. Infine, si è installato un siste-
ma personalizzato di “chiamata infermieristica”.

Istituti Riuniti di Assistenza Lugo Casa Protetta Sassoli Lugo (RA)  
E 50.000. Si è concluso con lo stanziamento di questo esercizio l’accredi-
tamento degli 8 posti della struttura Sanitaria dedicata all’assistenza pal-
liativa e di supporto, tale sistema è volto al miglioramento continuo della 
qualità del sostegno.
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ASP Solidarietà Insieme Castel Bolognese (RA) E 40.000. L’ampliamen-
to del primo piano del fabbricato sede della Casa Protetta di Casola Val-
senio un’area di circa 50 mq. I lavori di ristrutturazione sono volti alla 
predisposizione, su un unico piano, di tutti gli spazi necessari per la fun-
zionalità ottimale del servizio di assistenza. Lo spostamento della sala da 
pranzo dal piano terra al primo piano ha permesso la riduzione del disa-
gio arrecato agli ospiti della struttura,dovuto agli spostamenti obbligatori 
durante l’orario dei pasti.

ASP di Ravenna Cervia e Russi (RA) E 30.000. Il contributo è stato utilizzato 
per l’adeguamento del mobilio e delle attrezzature per la Casa Protetta Ga-
ribaldi; attraverso il rinnovo delle strumentazioni a disposizione degli ospiti 
per conseguire il maggior benessere agli anziani e migliori condizioni di lavo-
ro per gli operatori. Il progetto si è inserito nel più ampio progetto di ristrut-
turazione dello stabile sede della Casa Protetta Garibaldi, che ha impegnato 
l’amministrazione in uno sforzo economico di quasi due milioni di euro.

Cooperativa Sociale Sol.Co Consorzio di Solidarietà e Cooperazione – 
Ravenna: E 20.000. nella continuazione del Progetto San Mama e del Cen-
tro Educativo Terapeutico Diurno per pazienti psicotici in età evolutiva, 
questo progetto di pratica psicomotoria denominato “Il Filo del Gioco” si 
propone di offrire uno spazio ed un tempo adeguatamente strutturati per 
accogliere i minori affetti da autismo utilizzando tecniche specifiche di 
psicomotricità. Questo programma, inizialmente rivolto solo a minori con 
autismo, si propone di allargare il proprio raggio d’azione, offrendo a tut-
ti i bambini la possibilità di svolgere una attività, un percorso di crescita 
educativo e/o terapeutico, nel caso specifico di minori affetti da disturbi 
d’apprendimento, di linguaggio o con disturbi caratteriali. In questo eser-
cizio, la forma innovativa del progetto è stata l’estensione della fruibilità 
del servizio a tutti i bambini, non solo a quelli con particolari disturbi, 
poiché la consapevolezza della complessità del periodo che si sta viven-
do, imponendo ritmi stressanti di vita, famiglie e bambini, hanno diritto 
da parte di chi si occupa di servizi educativi, ad una capacità di ascolto e 
di interpretazione dei vissuti sempre più attenta e qualificata.

Ass. di Volontariato S. Rocco – Mensa dei Poveri: E 20.000. per il soste-
gno al progetto “Fraternità e Accoglienza” quale compimento dell’attività 
istituzionale di ospitalità a persone emarginate e in stato di disagio attra-
verso un primo approccio con il Centro di Ascolto e successivamente for-
nendo accoglienza notturna presso la Casa del Buon Samaritano e pasti 
caldi presso la Mensa di fraternità;
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Cooperativa Sociale L’Alveare Faenza (RA) E 20.000. Grazie al 
progetto”Trasportiamoli in sicurezza” è stato acquistato un mezzo attrez-
zato per disabili (piattaforma per carrozzine) necessario per la totale sicu-
rezza e la salvaguardia del confort dell’utente.

Comune di Russi (RA):
- E 18.000. Per l’acquisto degli arredi e delle attrezzature destinate al Cen-
tro Paradiso necessarie per la realizzazione di momenti di aggregazione 
extrascolastica e per lo sviluppo della socializzazione. Nel tempo si è av-
vertita la necessità di ampliare la struttura rendendola fruibile a tutti i mi-
nori residenti nel territorio di Russi creando così occasioni di socializza-
zione diversificate a seconda dei periodi suddivisi in estivo ed invernale.
- E 10.000 Per lo svolgimento del servizio di sostegno agli anziani soli 
nel Comune di Russi. Sul territorio sono presenti diversi servizi sociali 
e socio sanitari rivolti alla popolazione anziana, ma essendo emerso da 
sondaggi la forte solitudine degli anziani si è reso necessario mantene-
re e potenziare tali servizi socio assistenziali a favore di questa fascia di 
popolazione non più giovane, con interventi di sollievo, aiuto e sostegno 
all’autonomia. Nello specifico si è trattato di interventi rivolti ad agevo-
lare gli anziani a svolgere quelle attività quotidiane che in particolari mo-
menti possono creare difficoltà.

Amare Ravenna Ass. ne per la conoscenza della Terza Età – Ravenna:  
E 17.500 quale sostegno per garantire un servizio socio-sanitario di emer-
genza, operativo 24 ore al giorno e che supporti il servizio locale per an-
ziani e disabili durante il soggiorno in montagna;

Società Operaia di Mutuo Soccorso Don Giovanni Zalambani Onlus 
S. Alberto RA: E 15.000 a completamento dell’acquisto dell’automezzo 
adibito al trasporto di persone e debitamente attrezzato anche per il tra-
sporto disabili;

Ass. ne San Giuseppe e Santa Rita Onlus Casa di Accoglienza – Ca-
stel Bolognese Ravenna: E 12.000 per il “Progetto Vacanze 2010” inserito 
all’interno del percorso educativo proposto agli ospiti della Casa Resi-
denziale e ai Centri Diurni permettendo così agli operatori di osservare 
dinamiche interpersonali e affrontare difficoltà e problematiche diverse. 
Inoltre è previsto un progetto di inserimento lavorativo per sei adulti con 
disagio psichico;
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Cooperativa Sociale Educare Insieme - Faenza: E 10.000 per il progetto 
di ristrutturazione e sistemazione di 1.100 metri quadrati di area cortilizia 
che sono serviti a migliorare ed aumentare la capacità di accoglienza di 
persone con disabilità o disagio psichico. L’obiettivo è quello di favorire la 
capacità relazionale e l’acquisizione di nuove autonomie e abilità dando 
opportunità di crescita e di realtà occupazionale concreta e preferenziale 
rispetto ad altri ambienti;

Cooperativa Sociale In Cammino Faenza RA E 10.000. Acquisto dell’au-
tomezzo per il potenziamento del servizio di trasporto di persone con 
ridotta capacità motoria offerto dalla Cooperativa che intende rendere più 
fruibile, più confortevole, affidabile e sicuro il viaggio dei proprio utenti.

Associazione Diocesana Apostolato del Mare Stella Maris (RA)  
E 10.000. Il sostegno è stato intermente rivolto alle persone che versano 
in condizioni disagiate ed ai marittimi che transito per lavoro nella zona 
del Porto di Ravenna.
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volontariato

La Fondazione ha privilegiato, nell’ambito di questo settore, alcuni pro-
getti rilevanti, senza trascurare al contempo tutte quelle iniziative più 
contenute che, nel loro insieme, concorrono alla ricchezza culturale e so-
ciale del territorio. E’ stato confermato il supporto all’associazionismo di 
promozione sociale e al volontariato con contributi di modesta entità, ma 
determinanti per la crescita e la sopravvivenza del tessuto associativo lo-
cale e capaci di attivare circuiti economici diffusi, di piccolo taglio, ma 
in grado di servire capillarmente il territorio. Si è cercato di affrontare i 
problemi emergenti segnalati dal territorio stesso, mirando a creare un 
sensibilità complessiva socialmente calata nel contesto di riferimento. 
Sono stati pertanto favoriti progetti volti ad affrontare e prevenire situa-
zioni di emarginazione, a contrastare fenomeni di esclusione sociale e ad 
agevolare lo sviluppo della solidarietà. Per il raggiungimento di tali obiet-
tivi la Fondazione ha assicurato il proprio sostegno ad Enti, Fondazioni, 
Istituzioni religiose e assistenziali e Associazioni di volontariato di cui il 
territorio della Provincia di Ravenna è particolarmente ricco, impegnate a 
favore di categorie “deboli”.
Nel 2010 l’impegno verso questo settore è stato pari al 9,9% del totale 
deliberato ed i progetti sostenuti sono stati 129 i più importanti dei quali 
sono di seguito riportati:

Associazione Dives in Misericordia: E 40.000. la Casa di Accoglienza 
“Piccolo Gregge” ha visto l’inizio dei lavori per la realizzazione di una 
struttura polifunzionale con spazi per ospitare anziani e ammalati re-
sidenziali e per l’accoglienza di persone in difficoltà e in situazione di 
emergenza sociale. L’importante contributo è stato utilizzato per la prose-

Attrezzature alla Pubblica 
Assistenza di Ravenna.
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cuzione dei lavori e per l’acquisto di finiture e arredi collocati all’interno 
del complesso più ampio in fase di realizzazione dotato di indispensabili 
servizi e vasta area esterna riservata agli ospiti della Casa.

Parrocchia di Sant’Agata sul Santerno – Sant’Agata sul Santerno RA  
E 35.000. L’ulteriore stanziamento di questo contributo ha visto il com-
pletamento dei lavori per l’intervento di ripristino morfologico dello sta-
bile in uso e per la nuova costruzione annessa adibita a sala della comuni-
tà: sala polivalente per attività formative, culturali, ricreative ed aule per 
il catechismo;

AIAS Ass. ne Italiana Assistenza Spastici – Ravenna E 25.000 per soste-
nere l’attività dell’Associazione nell’aiuto ai disabili e alle loro famiglie, 
promuovendo l’inserimento dei ragazzi nel tessuto quotidiano della città 
e per l’accoglienza di disabili, anche stranieri, in struttura di soggiorno 
marino;

Associazione Gli Amici di Enzo E 20.000 La Fondazione prosegue con 
l’ormai consolidato sostegno verso il progetto di sviluppo e ampliamento 
dell’attività gratuita di aiuto allo studio rivolta agli studenti delle Scuole 
Medie Inferiori e Superiori della Provincia di Ravenna. I volontari si im-
pegnano ad organizzare corsi di recupero e assistenza di doposcuola al 
fine di evitare la dispersione scolastica e di superare i disagi;

A.N.F.F.A.S. Ass. ne Naz. le Famiglie Fanciulli e Adulti Subnormali – 
Ravenna: E 15.000. continua il sostegno ai progetti che rispondano alla 
necessità dei ragazzi disabili di dare un senso al proprio tempo libero 
partecipando alle attività strutturate. L’intervento si snoda in due per-
corsi: Laboratorio di Mosaico e arti creative ed il Laboratorio di Pratica 
Psicomotoria;

CIALS Cooperativa Sociale per l’inserimento in attività lavorative e 
servizi: E 20.000. Il contributo, finalizzato all’acquisto di un pulmino de-
bitamente attrezzato per il trasporti disabili e che sia dotato degli attuali 
sistemi atti alla salvaguardia ed alla messa in sicurezza dei ragazzi tra-
sportati;

Fondazione per il Sud: €E 81.164. Il nostro contributo a sostegno all’attività 
di sviluppo e supporto per la progettazione sociale del sud è stato così determinato 
a seguito del nuovo accordo raggiunto il 23 giugno 2010. 
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Pubblica Assistenza:
- Città di Cervia E 20.000 acquisto della nuova ambulanza per servizi in 
convenzione con l’AUSL, per trasporto infermi, anziani e visite ambula-
toriali;
- Città delle Alfonsine E 15.000 automezzo attrezzato per trasporto disa-
bili e anziani da adibire al servizio sociale e di visite ambulatoriali;
- Città di Ravenna E 9.000 acquisto montascale a ruote per trasporti in 
ambulanza, strumento che ha reso più agevole il servizio dei soccorritori 
e meno disagiato il trasporto del paziente.

CRI Croce Rossa Italiana Comitato Provinciale di Ravenna: E 14.000. 
Permane il sostegno al progetto “Biberon pieni di Latte” che elargisce in 
maniera continuativa latte, pannolini e cibi per la prima infanzia a fami-
glie disagiate, segnalate dai servizi sociali locali, che si trovano a dover 
affrontare la crescita dei figli. Il lieto evento infatti è solitamente accompa-
gnato da nuove spese che non possono essere posticipate e che vanno ad 
aggravare ulteriormente situazioni di disagio, l’impegno non è solo nei 
confronti dei nuovi nati ma esteso a tutto il nucleo familiare;

Parrocchia di San Martino di Conselice Ravenna E 12.000

Associazione di volontariato Un posto a Tavola Cervia Ravenna:  
E 10.000. Svolgendo l’importante servizio di sostegno ai diritti umani es-
senziali, quali la possibilità di mangiare e vivere in condizioni adeguate 
all’essere uomo, l’associazione facendo convergere la solidarietà dei citta-
dini più fortunati ha istituito il progetto “Mensa Amica per persone in dif-
ficoltà” che consiste in: un servizio di mensa che comprende pasti caldi, 
un servizio pulizia alla persona, un servizio di distribuzione abiti ed un 
servizio di distribuzione settimanale di pacchi Caritas;

Fondazione Banco Alimentare Emilia Romagna Onlus - Imola E 10.000. 
Sostituzione dell’intero gruppo frigorifero che ha reso più efficiente e si-
curo il sistema di stoccaggio e conservazione dei prodotti alimentari, inol-
tre è stato acquistato e installato un nuovo cancello di accesso al magazzi-
no che ha definitivamente messo in sicurezza l’accesso dei pedoni e degli 
automezzi.

Parrocchia di San Giovanni Battista - Ravenna E 10.000 La realizzazione 
della riqualificazione del Saloncino Parrocchiale, degli impianti di perti-
nenza e l’acquisto di arredi ha consentito maggiore assistenza ed attenzio-
ne verso i ragazzi, i giovani, gli anziani e gli emigrati. Il progetto è stato 
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realizzato adattando la vecchia struttura adibita ad attività socio-religio-
se, offrendo così un punto di riferimento ai soggetti bisognosi.

Parrocchia di San Sebastiano in Chiesuola Russi E 10.000 La ristruttu-
razione ed il consolidamento della struttura adibita a Sala Parrocchiale 
attraverso il rifacimento dei pavimenti interni e la canalizzazione delle 
acque esterne con la relativa pavimentazione ha permesso la messa in 
sicurezza dell’intero stabile.

Libra Cooperativa Sociale - Lido Adriano Ravenna E 10.000 E’ stato re-
alizzato a Lido Adriano un centro sociale e culturale presso il Cisim, mes-
so a disposizione dal Comune di Ravenna. Il Centro ha creato maggiore 
coinvolgimento degli abitanti della zona, nonostante il territorio esprima 
forte disagio sociale, sono stati trasferiti alcuni servizi espressamente ri-
volti agli adolescenti e agli adulti di informazione, orientamento, aggre-
gazione, al fine di rendere la struttura un punto di incontro e di sostegno 
agli abitanti e alle loro scelte di percorsi di vita.

Carismatiche Francescane - Mezzano Ravenna E 10.000 l’Associazione 
da anni gestisce la struttura di prima accoglienza “Regalo di Maria” che 
fornisce vitto, alloggio, abiti e talvolta anche lavoro. Il progetto “Riscat-
to Umano”attiene il completamento della ristrutturazione dei locali dello 
stabile che ha permesso di dare conforto e sostegno alle persone prive di 
dimora presenti sul territorio ravennate e dintorni.

ACRI Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio - Roma  
E 10.000 partecipazione a livello associativo al progetto presentato da 
ACSI, Fondazione Rava ed OXfam Italia per una iniziativa di solidarietà 
a favore della popolazione di Haiti colpita dal terremoto.
L’importo complessivamente destinato al settore Volontariato, filantropia 
e beneficienza”, se incluso l’accantonamento ai sensi dell’art. 15 L. 266/91 
al Fondo Speciale Regionale per il Volontariato, pari ad e 284.192, am-
monta a e 828.306.
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Altri Settori

Costruz/ristrutturaz immobili
2,5%

Attività 
sportiva 
83,3%  

Altri Settori

La Fondazione sostiene l’attività sportiva poiché riveste una spiccata va-
lenza formativa, non solo dal punto di vista dell’educazione all’attività 
fisica, ma anche nel senso più ampio dell’educazione ad una vita sana, sti-
molando relazioni positive con gli altri e manifestandosi come un formi-
dabile deterrente contro i fenomeni di bullismo. Lo sport mira a educare 
al valore della vita attraverso una competizione virtuosa che diventa sem-
pre più rilevante in ragione dell’attuale clima di emergenza educativa.
Con l’obiettivo di non disperdere il bacino di talenti che nasce sul territo-
rio, vengono destinate risorse al miglioramento dello standard qualitativo 
della rete impiantistica esistente e concorrendo all’acquisto di attrezzatu-
re. La Fondazione è intervenuta inoltre a sostegno di progetti che salva-
guardino le attività sportive tradizionali e specifiche del nostro territorio, 
senza perdere di vista gli sport cosiddetti minori.
Allo scopo di affrontare l’emergenza educativa sono state valutate anche 

Attività sportiva  
(e 394.850)

Altri interventi
1,3%

Attività istituzionali 
0,4%

Manifestazioni culturali 
8,3%

Acquisto 
attrezzature
3,4%

Realizzazione 
corsi e master 
formativi
0,8%
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iniziative di promozione dell’attività fisica coniugata con il territorio di 
riferimento. Si è confermato anche il supporto all’attività di volontariato 
svolta dagli educatori, indirizzati ad accrescere in loro la consapevolezza 
che lo sport è un veicolo di trasmissione dei valori a sostegno di un com-
portamento civile e solidale.
Accanto agli interventi citati troveranno spazio iniziative a favore dell’at-
tività sportiva di soggetti deboli (anziani) e diversamente abili, con l’obiet-
tivo di favorirne la partecipazione sociale oltre che il benessere fisico e il 
sostegno di eventi sportivi promossi dalle realtà associative operanti sul 
territorio, e dagli enti istituzionali.

In particolare segnaliamo i seguenti interventi:
Ass. ne Sportiva Dilettantistica Giovani Leoni Giallorossi (calcio) – Ra-
venna: E 50.000;
Basket Ravenna Piero Manetti – Ravenna: E 30.000;
Scuola di Pallavolo – Ravenna: E 30.000;
Club Atletico Faenza Pallacanestro – Faenza: E 10.000;
Polisportiva Cesenatico 2000 – Cesenatico: E 10.000;
Polisportiva Fornace Zarattini – Ravenna: E 10.000;
Ass. ne Sportiva Dilettantistica Trailromagna – Ravenna: E 10.000.

La Fondazione ha promosso e organizzato, con la collaborazione del 
CONI, la tradizionale Festa Provinciale dello Sport nel corso della quale 
sono stati consegnati contributi a 116 associazioni sportive per comples-
sivi 268 mila euro.
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ricerca

Ricerca e sviluppo 
in campo medico 
48,1%  

Altri campi di 
ricerca n.c.a.
8,0%

Ricerca e 
sviluppo nelle 
scienze naturali 
e tecnologiche 
43,8%  

Altri Settori

Ricerca 
scientifica
e tecnologica  
(e 180.267)

Le risorse complessivamente erogate in questo settore hanno lo scopo di 
promuovere la crescita della ricerca scientifica tramite il sostegno a pro-
getti proposti da soggetti qualificati. Ritenendo che la ricerca scientifica 
sia uno dei fattori cruciali per garantire l’innovazione e la competitività 
del tessuto economico, sociale e culturale, la Fondazione è orientata a fi-
nanziare progetti, che coinvolgano altri soggetti secondo una logica di si-
stema e dimostrino nel tempo potenziali ricadute tangibili per lo sviluppo 
del territorio
Particolare attenzione è stata rivolta all’attività svolta dall’Istituto Scienti-
fico Romagnolo per lo studio e la cura dei tumori e per le indagini svolte 
dal Centro Ricerche Marine di Cesenatico finalizzate al controllo del ter-
ritorio.



72

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA Attività

I.R.S.T. Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la cura dei Tumo-
ri Meldola FC: E 83.267,40 l’importo è riferito all’ulteriore stanziamento 
per l’acquisto e il perfezionamento delle attrezzature legate alla Tomote-
rapia. L’intero complesso è di tecnologia avanzatissima ed, attualmente, 
ne sono in funzione solamente tre. L’importo complessivo destinato dalla 
Fondazione è riferito al versamento in conto futuro aumento di capitale 
senza obbligo di restituzione.

Fondazione Centro Ricerche Marine di Cesenatico: E 39.000 quale quo-
ta al fondo consortile per l’anno 2010 per contribuire alla importante e 
necessaria attività di monitoraggio del mare Adriatico e delle nostre co-
ste, anche per salvaguardare la salubrità alimentare dei prodotti ittici del 
nostro mare infatti il Centro di Ricerche Marine è il laboratorio nazionale 
di riferimento per le biotossine marine (NRL) a cui compete l’organizza-
zione e il coordinamento delle attività dei laboratori nazionali incaricati 
dell’analisi di biotossine marine in tutta Italia.

Università di Bologna – Dipartimento di Colture Arboree di Bologna:  
E 27.000 per il progetto Miglioramento genetico albicocco e pesco me-
diante MAS (marker associated selection), come quarta tranche necessa-
ria per proseguire il programma di miglioramento genetico dell’albicocco 
e del pesco con l’utilizzo di tecniche di genomica. Il progetto viene rea-
lizzato anche in collaborazione con altre Fondazioni di origine bancaria 
quali Forlì, Cesena, Faenza, Lugo ed Imola e prevede per la Fondazione 
un onere complessivo di e 135.000;

Università di Bologna – Dipartimento di elettronica, informatica e siste-
mistica: E 10.000 “SafePIPE: Sistema ultrasonico innovativo per l’analisi 
non distruttiva della corrosione in pipeline” Il progetto ha sviluppato una 
tecnologia dedita al superamento della corrosione delle tubazioni nell’in-
dustria petrolchimica che fino ad oggi ha causato gravi danni ambientali. 
Tale tecnologia è stata sviluppata attraverso l’utilizzo di onde ultrasoniche 
guidate, gli ultrasuoni hanno consentito un’analisi diagnostica a carattere 
globale dello stato d’integrità delle tubazioni con modalità facilmente ri-
petibili, di rapida esecuzione e senza rimuoverne la copertura esterna se 
non in limitate porzioni. Il sistema di controllo sviluppato ha trovato ap-
plicazione nell’area del distretto chimico di Ravenna, per la prevenzione 
dell’inquinamento e la tutela dei lavoratori.
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Altri Settori

locale

prevenzione

Sviluppo Locale 
(e 94.820)

La Fondazione, nel finanziare progetti di contenuta entità economica, in 
questo settore, mira a contribuire, in vari modi, alla crescita dell’attività 
tipicamente locale. Essa è importante per il progresso civile e culturale e 
per il miglioramento strutturale della comunità di riferimento. I progetti 
infatti vogliono rappresentare una vetrina che veicoli anche le piccole re-
altà culturali, quali ad esempio la Comunità Montana del nostro Appen-
nino, valorizzando con adeguata promozione tali iniziative territoriali 
non specificatamente inserite nei circuiti maggiormente conosciuti.

Comunità montana dell’Appennino Faentino: E 20.000 per lo sviluppo 
e la valorizzazione economica, sociale, ambientale e turistica del territorio 
dei comuni associati. Sono stati effettuati servizi di protezione civile, as-
sistenza sociale, attività produttive, promozione e informazione turistica, 
manutenzione del verde urbano, edilizia e residenziale pubblica.

Prevenzione 
e recupero 
tossicodipendenze
(e 20.000)

La Fondazione, continua ad offrire il proprio contributo a favore del:
Centro Ravennate di Solidarietà Ce.i.s.: E 20.000 quest’anno operante 
con il progetto denominato “FormAzione”, che vuole stimolare la parte-
cipazione dei cittadini a domandarsi quali siano le cause che generano i 
fenomeni di esclusione e di ingiustizia. Importante cercare di capire feno-
meni societari in apparenza endemici come povertà, dipendenze, esclu-
sione sociale creando spazi-studio con persone che vivono la marginalità. 
L’approccio di sospensione di giudizio e accoglienza del progetto Tracce 
nella precedente edizione ha voluto, con questo progetto specifico, offrire 
agli utenti la possibilità di riscoprire le proprie potenzialità attraverso la 
formazione costituita da corsi e laboratori manuali, di italiano per stra-
nieri, di alfabetizzazione informatica, di espressione e creatività al fine di 
riagganciare le parti sane, sempre presenti, delle persone più svantaggiate 
e/o problematiche.
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Alcuni progetti significativi

Il restauro degli Antichi Chiostri Francescani

Con l’inaugurazione dell’undici dicembre 2010 si è sancita la conclusione 
dell’epocale progetto di restauro conservativo e di valorizzazione degli Anti-
chi Chiostri Francescani e di riqualificazione degli ampi spazi ad essi connes-
si prospicienti Largo Firenze in Ravenna.
Il Complesso degli Antichi Chiostri francescani è stato acquistato dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Ravenna nell’aprile del 2001 dalla Cassa di 
Risparmio di Ravenna Spa che lo possedeva fin dal 1950. Con tale atto si è 
portato a compimento quel naturale processo di attribuzione di competenze 
previsto dalla legge Amato che, separando l’attività bancaria delle storiche 
Casse di Risparmio da quella di Enti Morali svolta fino al 1991, attribuiva alle 
costituende Fondazioni di origine bancaria finalità filantropiche in continuità 
con l’attività svolta in questo campo dalle stesse Casse di Risparmio.
Con l’acquisizione della proprietà la Fondazione assumeva anche l’impegno 
di avviare un progetto complessivo di valorizzazione degli antichi Chiostri 
che si è realizzato nell’arco degli ultimi tre anni.
Il progetto di restauro unitario era infatti finalizzato alla valorizzazione 
dell’intero complesso ed ha interessato sia le parti strutturali che i contenuti 
architettonici e funzionali del monumento. Il progetto ha previsto il consoli-
damento delle murature e del piano fondale, nuove strutture per svincolare i 
solai gravanti sulle volte, il rifacimento dei vani scala, l’installazione di siste-
mi elevatori per raggiungere il piano superiore. Sono stati ripristinati i manti 
di copertura e le superfici intonacate, ripuliti i fronti in mattoni, rifatte tutte 
le pavimentazioni interne ed esterne. Particolare attenzione è stata rivolta al 
restauro degli importanti elementi lapidei presenti nei due Chiostri, come i 
due pozzi centrali in pietra d’Istria, le colonne con i bei capitelli e gli stemmi 
civici donati dalle città italiane in occasione delle celebrazioni dantesche.
Il generale adeguamento dell’intero complesso monumentale e la ridefini-
zione degli spazi interni, ha permesso la conferma di alcuni “usi storici”e 
la distribuzione di nuove destinazioni. Fin dagli anni ’80 del secolo scorso 
infatti, con l’approvazione del “Piano di recupero di iniziativa pubblica per 
la sistemazione di Largo Firenze”, è vigente una convenzione con il Comune 
di Ravenna che, sottoscritta originariamente dalla Cassa di Risparmio, è oggi 
in capo alla Fondazione.
Tale convenzione (parzialmente aggiornata nel 2000) attribuisce parte degli 
spazi alla Provincia Bolognese dei Frati Minori Conventuali per l’accoglien-
za del “Centro Dantesco” con la prestigiosa biblioteca (oltre 20.000 volumi), 
parte all’Opera di Dante del Comune di Ravenna per l’accoglienza del Mu-

Inaugurazione del restaurato 
antico complesso dei Chiostri 
Francescani
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seo Dantesco e parte alla Fondazione della Cassa per uso esclusivamente a 
fini culturali. Questi spazi vengono oggi messi a disposizione dei rispettivi 
beneficiari, in condizioni completamente rinnovate e assolutamente funzio-
nali alle attività in essi previste. Cosicchè, il Centro Dantesco oltre allo spa-
zio destinato ad accogliere la biblioteca, dispone di un percorso espositivo al 
primo piano del Chiostro Dante che è in continuità con un analogo percorso 
espositivo dell’Opera di Dante. 
All’Opera di Dante viene inoltre messa a disposizione al piano terra, una 
sala specificatamente strutturata per l’accoglienza e l’illustrazione dei siti 
danteschi a servizio di quei visitatori che optano per un approccio colto e 
documentato sulla vita del Sommo Poeta con particolare riferimento al suo 
soggiorno ravennate.
Infine, resta nella disponibilità della Fondazione l’intero Chiostro cosiddetto 
“Cassa” che accoglie al primo piano una sala polivalente e un percorso espo-
sitivo lungo gli altri tre lati del Chiostro.
L’ala del complesso prospiciente Largo Firenze ospita la Biblioteca della Cas-
sa e della Fondazione e l’Archivio Storico. Nella Biblioteca sono conservati 
diverse migliaia di volumi acquisiti o editi nel corso dell’attività della Cassa 
di Risparmio; dal 1992 la biblioteca si è arricchita dei volumi di proprietà del-
la Fondazione, nata in quell’anno, e comprende volumi di cultura giuridica, 
economica, artistica e storica e fondi rivenienti da donazioni tra i quali, di 
particolare interesse, quello dell’insigne glottologo tedesco Friedrich Schuerr 
sul dialetto romagnolo. Una sala apposita è dedicata alla biblioteca della Fon-
dazione Enzo Bettiza costituente una raccolta di rara organicità soprattutto 
del filone culturale europeo di cui lo scrittore e giornalista Enzo Bettiza rap-
presenta uno dei massimi studiosi; essa contiene i testi più significativi della 
letteratura, filosofia e della storia europea del 900’, in particolare di quella 

Sotto a sinistra:
il sen. Enzo Bettiza,
a destra: la sala multimediale 
archivio storico della cassa

Biblioteca Centro Dantesco


